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Premessa 

Il PEFC Council (Programme for the Endorsement of Forest Certification schemes - Programma per il 
Riconoscimento degli schemi di Certificazione Forestale) è l'organizzazione mondiale che promuove la 
gestione sostenibile delle foreste attraverso la certificazione forestale e l'etichettatura dei prodotti di origine 
forestale. I prodotti con la dichiarazione PEFC e/o l'etichetta danno garanzia ai clienti e al consumatore finale 
che la materia prima proviene da foreste gestite in maniera sostenibile, materiale riciclato e/o fonti 
controllate. 
 
Il PEFC Council concede il riconoscimento a schemi nazionali di certificazione forestale, che sono tenuti a 
rispettare i requisiti del PEFC Council attraverso valutazioni periodiche. 
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Introduzione 

La presente guida fornisce spiegazioni, chiarimenti e interpretazioni alla norma PEFC ITA 1002:2013 - 
Schema di Certificazione della Catena di Custodia dei prodotti di origine forestale (PEFC ST 2002: 2013).  
La guida non ripete il testo della norma PEFC ITA 1002:2013, ma aggiunge spiegazioni, chiarimenti e 
interpretazioni, se necessario. In questa guida i riferimenti a specifici capitoli, sotto-capitoli e paragrafi della 
norma PEFC ITA 1002:2013 sono riportati in grassetto corsivo. 
Il presente documento è diviso in tre parti principali. La prima parte, il capitolo 4, descrive i principali 
cambiamenti nella norma PEFC ITA 1002:2013 rispetto alla precedente PEFC ITA 1002:2010. La seconda 
parte, il capitolo 5, fornisce la guida ai requisiti della norma PEFC ITA 1002:2013. Per un facile riferimento, 
il capitolo 5 di questa guida segue la struttura e la numerazione della norma PEFC ITA 1002:2013. L'ultima 
parte, l’Allegato 1, è la guida per l'attuazione della certificazione di progetto. 
Questo documento si basa sul precedente GD PEFC 2001:2011 da cui sono state adottate più parti senza 
modifiche. In particolare per quanto riguarda le parti sui metodi della catena di custodia, gli esempi di calcolo 
percentuale e la certificazione di progetto. 
Questa guida non è un documento statico. Può essere modificato nel momento in cui nuove interpretazioni 
sui requisiti sono fornite dal gruppo di lavoro sulla Catena di Custodia PEFC e sull’Etichettatura, dopo 
l'approvazione da parte dell'Assemblea Generale PEFC. Argomenti che richiedono una spiegazione, un 
chiarimento e/o una interpretazione possono essere inoltrati all'Unità tecnica della segreteria del PEFC 
Council. 
Le disposizioni di questa guida sono informative e tutte le attività di valutazione della conformità devono 
essere effettuate a fronte della norma PEFC ITA 1002:2013. 
La presente guida fornisce informazioni, non nuovi requisiti per l'attuazione della Catena di Custodia PEFC 
ovvero la norma PEFC ITA 1002:2013. 
Una guida relativa al capitolo 9, requisiti sociali, sulla salute e sicurezza nella catena di custodia è costituita 
da un documento distinto. A causa della natura dettagliata di questa “guida sociale” si presenta come un 
documento pubblicato una tantum. 
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1 Campo di applicazione 

La presente guida fornisce informazioni per l'implementazione dei requisiti della Catena di Custodia PEFC 
secondo la norma PEFC ITA 1002:2013, esclusa il capitolo 9: i requisiti sociali, di salute e sicurezza nella 
catena di custodia. 
 
2 Riferimenti normativi 

PEFC ITA 1002:2013 - Schema di Certificazione della Catena di Custodia dei prodotti di origine forestale 
(PEFC ST 2002: 2013) 
PEFC ST 2001: 2008, PEFC regole di utilizzo del Logo – Requisiti 
 
3 Termini e definizioni 

Ai fini di questa guida, si applicano le definizioni pertinenti date nella norma PEFC ITA 1002:2013 (PEFC ST 
2002: 2013). 
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4 Cambiamenti di base nella versione 2013 dello standard 

4.1 Cambiamenti della struttura 
Alcuni cambiamenti nella struttura della norma dovrebbero migliorare la leggibilità e la comprensibilità della 
norma. Questi cambiamenti non implicano alcuna modifica dei requisiti. 
 
1 Ex Appendice 2 (DDS) è stata inserita nel testo principale della norma 
Dato che la nuova PEFC DDS si applica a tutti i possessori di certificato e il sistema è parte integrante della 
catena di custodia dell'organizzazione, i requisiti PEFC DDS sono stati spostati da un allegato al testo 
principale della norma (Capitolo 5). 
2 L'ex Appendice 4 (sociale) è stata inserita nel testo principale della norma 
I requisiti sociali, di salute e sicurezza nella catena di custodia sono stati spostati da un allegato al corpo 
principale della norma (Capitolo 9). Il contenuto dei requisiti rimane invariato. 
3 Sono stati separati il capitolo 4 sull'identificazione di materiale in ingresso e il capitolo 7 sulle 
vendite e la comunicazione dei prodotti dichiarati certificati. 
Nell’ITA 1002:2010 (PEFC ST 2002: 2010) i capitoli sul metodo di separazione fisica e il metodo basato 
sulla percentuale avevano analoghi requisiti riguardo l’identificazione del materiale in entrata, la vendita e la 
comunicazione dei prodotti certificati. Questa duplicazione è stata rimossa con la creazione di due capitoli 
distinti uno per l'identificazione del materiale in entrata (capitolo 4) e uno per la vendita e la comunicazione 
sui prodotti dichiarati (capitolo 7). Inoltre, i due capitoli per gli approcci della catena di custodia sono stati 
combinati in un unico capitolo (capitolo 6). La figura 1 fornisce una panoramica su questo cambiamento di 
struttura confrontando le parti pertinenti del sommario. 
 
Figura 1: Struttura della versione 2010 confrontata con la struttura della versione 2013 

 
 
4.2 Definizioni aggiunte e/o modificate 
Alcune definizioni nuove e modificate chiariscono vari aspetti della norma. 
3.18 Legname di guerra (conflict timber) (3.7) 
Questa definizione è stata aggiunta a sostegno del nuovo obbligo dell'esclusione di legname di guerra 
(paragrafo 5.1.7) nella DDS PEFC. 
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3.8 Fonti Controllate 
Questa definizione è stata aggiunta a sostegno della dichiarazione Fonti Controllate PEFC. 
3.14 Fonti controverse (3.9) 
Questa definizione è stata modificata per essere in linea con la definizione di taglio illegale fornita dall’EUTR. 
Sono inclusi riferimenti espliciti alla normativa locale, nazionale o internazionale in materia di conservazione 
della biodiversità, di proprietà di terze parti, di possesso e diritti di utilizzo e un riferimento specifico alle 
dogane e alla legislazione nazionale sul commercio del Paese di taglio. 
3.10 Due Diligence System (DDS) (3.11) 
Questa definizione è stata aggiunta per chiarire il significato generale di un sistema di dovuta diligenza. 
3.24 Piantagioni forestali/ piantagioni da legno/piantagioni produttive (3.14) 
Questa definizione è stata aggiunta a supporto dei requisiti sulla conversione della foresta primaria in 
piantagione forestale. Poiché la norma vieta l'ingresso di materiale proveniente dalla conversione di foresta 
primaria in piantagione, questa definizione specifica ciò che è considerato come una piantagione. La 
definizione è stata presa dal PEFC ST 1003:2010, Gestione Forestale Sostenibile - Requisiti. 
3.4 Categoria del materiale (3.16) 
Questa definizione è stata modificata rispetto alla precedente definizione di origine/origine del materiale. La 
dicitura "origine" è stata rimossa per distinguere tra i vari tipi di categorie di materiale (certificato, neutro e 
altro) e la provenienza geografica dei materiali (Paese di taglio). La dicitura "origine" fa ora riferimento solo al 
Paese/regione/Unità Forestale di taglio del materiale. 
3.1 Altro materiale (3.19) 
Questa definizione è stata modificata inserendo le parole "base forestale" per un più esplicito riferimento al 
materiale a base forestale. 
3.16 Foreste primarie (3.22) 
Questa definizione è stata aggiunta a supporto dei requisiti sulla conversione della foresta primaria in 
piantagione forestale. Poiché la norma vieta l'ingresso di materiale proveniente dalla conversione di foresta 
primaria in piantagione, questa definizione specifica ciò che è considerato come una piantagione. La 
definizione è stata presa dal PEFC ST 1003:2010, Gestione Forestale Sostenibile - Requisiti. 
 
4.3 Sistema di Due Diligence PEFC (capitolo 5) 
L'obiettivo principale del processo di revisione 2011-2013 è stato l'ulteriore sviluppo delle procedure di 
valutazione del rischio nel sistema di Due Diligence PEFC che è parte dello standard. Quindi, i principali 
cambiamenti della norma si trovano nel capitolo 5. 
1. PEFC DDS si applica a tutti i possessori di un certificato PEFC e alle forniture con dichiarazione 
PEFC 
L'aggiornamento del DDS PEFC si applica a tutti i possessori di un certificato PEFC e a tutto il materiale 
certificato PEFC. La ragione principale di questo cambiamento è che il PEFC richiede trasparenza nella filiera 
certificata PEFC. Pertanto, l'accesso alle informazioni sull’origine e sulle specie arboree relative a tutti i 
materiali a base forestale deve essere disponibile in qualsiasi livello della catena di approvvigionamento. 
Questo è dovuto dalla nascita in tutto il mondo di legislazioni che richiedono tutte (una forma di) due diligence 
(EU Timber Regulation, US Lacey Act, Australian Illegal Logging Prohibition Act). 
2. Annullata l’autodichiarazione  
L’auto-dichiarazione scritta e firmata del fornitore non è più un requisito. Invece, l'organizzazione deve 
concordare con i propri fornitori l’accesso alle informazioni e l'impegno di permettere ispezioni in loco. A tal 
fine, una auto-dichiarazione può ancora essere utile, ma altri mezzi possono essere usati come, ad esempio, 
un accordo contrattuale. 
3. Nuova approccio per la valutazione del rischio 
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La valutazione del rischio è cambiata da un approccio di identificazione di “alto rischio” ad un approccio di 
identificazione di “rischio trascurabile” per allinearla alla definizione EUTR di "rischio trascurabile". Questa 
differenza di approccio è illustrata in Figura 2. 
 

 
 
Altre modifiche alla valutazione del rischio sono: 
“Nuovi” Indicatori di "rischio trascurabile" (Tabella 1): questi indicatori erano usati per la valutazione del livello 
di rischio della catena di fornitura. 
Indicatori aggiuntivi per l’alta probabilità a livello dell’origine (Tabella 2): sono stati aggiunti due indicatori 
supplementari a questa tabella per tener conto della prevalenza di conflitti armati e di specie di alberi 
connessi alle attività controverse nella valutazione del rischio. 
Nuovi indicatori per l'alta probabilità a livello di catena di approvvigionamento (Tabella 3): è stato introdotto un 
nuovo gruppo di indicatori per determinare la probabilità di origine controversa a livello di filiera. Tali indicatori 
sono focalizzati sulla mancanza di trasparenza nella catena di fornitura. Più alta è l'incertezza, più alto sarà il 
rischio. 
Approccio geografico per la valutazione del rischio (5.3.8): la valutazione del rischio in una determinata area 
geografica consente alle aziende di effettuare una valutazione del rischio su un'area piuttosto che su un 
unico fornitore. E’ stato sviluppato per le aziende che hanno un gran numero di diversi fornitori che 
approvvigionano dalla stessa zona e le stesse specie (ad esempio, i casi in cui tutte le altre caratteristiche 
sono le stesse). Questo evita all'organizzazione di svolgere molteplici valutazioni del rischio simili e che 
avranno lo stesso risultato costituendo un peso inutile per l'amministrazione. 
4. Commenti o reclami documentati 
Questo requisito (5.4) era solitamente elencato come indicatore di rischio a livello dell’origine nella norma 
ITA1002:2010 (PEFC ST 2002: 2010) (Allegato 2, tabella 1), nella nuova versione è stato inserito come 
requisito separato per renderlo più esplicito. Se si è a conoscenza (o si è stati informati) di eventuali motivati 
dubbi riguardanti materiale proveniente da fonti controverse, non si può considerare il materiale in questione 
a rischio trascurabile. In questo caso, si è tenuti a indagare sui dubbi e ri-valutare il rischio associato se i 
dubbi sono legittimi. Questo vale anche per forniture di materiale dichiarato certificato PEFC. 
5. Mitigazione del rischio 
Un cambiamento importante è il riferimento in 5.5.3.3 per PEFC ST 2003: 2012, Requisiti per gli Organismi 
di Certificazione che operano a fronte dello standard di Catena di Custodia PEFC internazionale, paragrafo 
5.2.6. In questo riferimento sono specificate le competenze di terzi coinvolti nelle ispezioni in loco di fornitori. 

Figura 2: determinazione del rischio nella versione 2010 e nella versione 2013 
 

Determinazione del rischio in PEFC ST 2002: 2010   Determinazione del rischio in PEFC ST 2002: 2013 
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4.4 Aggiunto nuova dichiarazione PEFC "Fonti controllate PEFC" (appendice 
1) 
La nuova dichiarazione "Fonti controllate PEFC" può essere usata per dimostrare che il DDS PEFC è stato 
implementato per i prodotti in uscita dalla catena di custodia dell'organizzazione. La dichiarazione è pensata 
per essere utilizzata su tutti i prodotti della Catena di Custodia dell'organizzazione che non possono essere 
venduti con una dichiarazione di certificazione PEFC. 
Le organizzazioni possono utilizzare il certificato di Catena Custodia PEFC anche solo allo scopo di vendere 
prodotti con la dichiarazione Fonti controllate PEFC. In questo caso il 100% della produzione 
dell'organizzazione all’interno della Catena di Custodia potrebbe essere venduto come "Fonti controllate 
PEFC". Questa opzione è, per esempio, adatta alle organizzazioni che non hanno accesso a forniture 
certificate PEFC, ma vogliono dimostrare ai loro clienti che hanno effettuato la dovuta diligenza (come 
richiesto dal regolamento UE per il legname). Un'altra area di applicazione è prevista in Paesi che 
attualmente non hanno aree con Certificazione forestale PEFC e/o non hanno un sistema di certificazione 
forestale nazionale approvato dal PEFC. 
Di seguito le figure 3 e 4 mostrano come il sistema di Due Diligence PEFC e la possibilità di utilizzare le 
Fonti controllate PEFC potrebbero applicarsi al sistema di Catena di Custodia dell'organizzazione. 
 
Figura 3: Dichiarazioni PEFC DDS e PEFC fonti controllate nel metodo di separazione 
fisica

 
Metodo di separazione fisica (Figura 3) 
Se il campo di applicazione del certificato è limitato all'acquisto e vendita di prodotti certificati PEFC, 
situazione illustrata a sinistra della linea tratteggiata, il DDS è limitato all’ottenimento (accesso a) delle 
informazioni sulle specie arboree e sulle origini relative alle proprie forniture. Dato che il materiale certificato 
PEFC rappresenta un "rischio trascurabile" non c'è bisogno di effettuare la valutazione del rischio, per questa 
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esenzione vedi anche 5.3.1. L'unica condizione è l'assenza di eventuali "osservazioni o reclami documentati". 
Se ci sono tali osservazioni o reclami documentati, il materiale certificato può essere ancora considerato 
come certificato nella lavorazione, dopo una valutazione del rischio con esito positivo come è indicato nella 
figura 3 dalle frecce tratteggiate. 
Quando la Catena di Custodia comprende anche materiale non certificato può essere necessario eseguire la 
valutazione del rischio. Questo è illustrato nella parte a destra della linea tratteggiata. Forniture con la 
dichiarazione "Fonti controllate PEFC" sono esenti dalla valutazione del rischio in quanto rappresentano un 
rischio trascurabile (se non ci osservazioni o reclami documentati). Per qualsiasi altro materiale ricevuto senza 
dichiarazioni PEFC è necessario eseguire la valutazione del rischio. 
Se è possibile determinare il rischio trascurabile sul materiale, questo può entrare nella Catena di Custodia 
insieme con le forniture dichiarate Fonti controllate PEFC come "altri materiali", e può essere utilizzato per 
vendere prodotti con la dichiarazione "Fonti controllate PEFC". 
 
Figura 4: Dichiarazioni PEFC DDS e PEFC fonti controllate nel metodo basato sulla percentuale 

 
 
Metodo basato sulla percentuale (Figura 4) 
Poiché il materiale con la dichiarazione "Certificato PEFC" e "Fonti controllate PEFC" rappresenta un "rischio 
trascurabile" non c'è bisogno di effettuare la valutazione del rischio. In questo caso, la DDS è limitata 
all’ottenimento di (accesso a) informazioni sulle specie e sull'origine delle forniture. Per tale esenzione, 
vedere anche 5.3.1. L'unica condizione è l'assenza di qualsiasi "commenti o reclami documentati". Se ci 
sono reclami, il materiale certificato può ancora essere considerato come certificato, solo dopo una 
valutazione dei rischio con esito positivo come indicato in figura 4 dalle frecce tratteggiate. 
 
Per qualsiasi altro materiale ricevuto senza dichiarazione PEFC è necessario effettuare la valutazione del 
rischio. In caso di rischio trascurabile queste forniture possono essere utilizzate nella Catena di Custodia 
dell'organizzazione insieme con le forniture fonti controllate PEFC come "altro materiale". Tali forniture 
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possono essere mescolate con materiale certificato in prodotti certificati X% PEFC e/o utilizzati per vendere 
prodotti con la dichiarazione "Fonti controllate PEFC". Dato che forniture consegnate come fonti controllate 
PEFC sono considerate come "altro materiale" non possono essere vendute come Certificato PEFC né 
rientrare nel calcolo della percentuale certificata. 
 
Al momento della vendita, la dichiarazione Fonti Controllate PEFC può essere utilizzata a seconda del 
metodo della percentuale applicato. Con il metodo della percentuale media tutti i prodotti del gruppo di 
prodotto in uscita saranno venduti con la stessa dichiarazione X% Certificato PEFC e la dichiarazione fonti 
PEFC Controllate di norma non sarà utilizzata (l'organizzazione potrebbe scegliere di non utilizzare la 
dichiarazione certificato PEFC e utilizzare invece la dichiarazione fonti controllate PEFC. Ad esempio, in caso 
di vendita di una fornitura con una percentuale di certificazione bassa). Con il metodo del credito di volume 
solo una parte dei prodotti in uscita del gruppo di prodotto sarà venduto come certificato. In questo caso, la 
parte restante non può essere venduta come certificato, ma l'organizzazione ha la possibilità di vendere i 
prodotti con la dichiarazione fonti controllate PEFC. 
 
4.5 la Catena di Custodia PEFC e DDS in relazione al Regolamento sul 
legname dell'UE e di altre normative internazionali 
La Catena di Custodia PEFC è stata appositamente modificata per soddisfare le esigenze delle normative 
emergenti in tutto il mondo per fermare il commercio di legname tagliato illegalmente. Anche se il punto 
focale della revisione era il Regolamento sul legname dell'UE lo standard tiene conto anche di altre normative 
come la legge US Lacey Act e la legge Australian Illegal Logging Prohibition Act. 
Un tema comune tra queste legislazioni è la modifica delle procedure delle organizzazioni attraverso 
l'applicazione della “due diligence” o “dovuta attenzione” durante l'approvvigionamento dei prodotti in legno. 
Per questo motivo la revisione della Catena di Custodia ha nella trasparenza e nella disponibilità delle 
informazioni gli elementi fondamentali del sistema di Diligence Due PEFC. Le informazioni sull'origine e sulle 
specie arboree di ogni fornitura nella Catena di Custodia devono essere accessibili in qualsiasi punto della 
catena di fornitura PEFC, sempre e ovunque. Ciò estende i requisiti PEFC al di là dei requisiti dell’EUTR. 
 
4.5.1 Certificazione credibile 
Il documento Guida dell’EUTR contiene quattro domande che le aziende possono utilizzare per valutare la 
credibilità di un sistema di certificazione di parte terza come PEFC. PEFC soddisfa tutti questi criteri: 
1. Sono soddisfatti tutti i requisiti di cui all'articolo 4 della Commissione per l’Implementazione 

del Regolamento (UE) n. 607/2012? 
PEFC soddisfa i requisiti dell’EUTR per i sistemi certificazione di terza parte: 

 il sistema dei requisiti PEFC è disponibile al pubblico e richiede il rispetto di tutti i requisiti pertinenti 
della normativa applicabile. 

 PEFC chiede agli organismi di certificazione di effettuare controlli annuali, comprese le visite sul 
campo, per verificare la conformità con i requisiti di certificazione, tra cui la legislazione applicabile. 

 la certificazione di Catena di Custodia PEFC, che è verificata da organismi di certificazione, traccia il 
legname e i prodotti forestali attraverso l'intera catena di fornitura. Tutto il legname deve essere 
raccolto in conformità della normativa applicabile, provenienti sia da foreste gestite in maniera 
sostenibile, certificate PEFC o dalle attività di gestione forestale che sono considerate non 
controverse e nel rispetto della normativa applicabile. 

 il sistema di Due Diligence PEFC, che è parte integrante della catena di custodia, fornisce i controlli 
per garantire che il rischio di legname proveniente da fonti controverse (comprese la raccolta illegale) 
che entrano nella catena di fornitura è ridotto al minimo. 

2. La certificazione o altri schemi verificati da terze parti sono conformi alle norme 
internazionali o europee (ad esempio, le pertinenti ISO-guide, Codici dell'ISEAL)? 
Certificazione PEFC è conforme alle pertinenti guide ISO. Tra gli altri, PEFC richiede che gli organismi 
di certificazione, auditor, e il processo di certificazione e accreditamento devono essere conformi alle 
rispettive norme e guide ISO. Inoltre, PEFC è ufficialmente affiliato con ISO, l'International Accreditation 
Forum (IAF) e la Cooperazione europea per l'Accreditamento. 



 

13 
 

3. Ci sono comprovati rapporti su eventuali carenze o problemi degli schemi verificati da terze 
parti nei Paesi specifici dai quali legno o prodotti legnosi sono importati? 
Lo standard di Catena di Custodia PEFC 2013 considera specificatamente la disponibilità di commenti o 
reclami documentati come parte del sistema di Due Diligence PEFC. Inoltre, a questa domanda si 
risponde in relazione ai Paesi da cui sono importati legno o prodotti legnosi, in particolare in relazione al 
Paese di taglio. Nel caso in cui sia necessaria ulteriore assistenza, i membri nazionali del PEFC o il 
PEFC Internazionale sarà in grado di fornire i necessari chiarimenti. 

4. I soggetti terzi che stanno facendo i controlli e le verifiche di cui all'articolo 4, (b), (c) e (d) 
del Regolamento attuativo (UE) n 607/2012 sono organizzazioni indipendenti accreditate? 
In linea con i requisiti ISO applicabili, la certificazione PEFC è verificata da organismi di certificazione di 
terza parte che sono accreditati da organismi di accreditamento nazionali indipendenti. Gli enti di 
accreditamento devono essere membri del Forum Internazionale di Accreditamento (International 
Accreditation Forum - IAF). 



 

14 
 

Figura 5: Struttura della Catena di Custodia 

5 Linee guida generali per l'utilizzo dello standard ITA 1002:2013 (PEFC 
ST 2002: 2013) 

Per semplice riferimento, la numerazione nel capitolo 5 segue la corrispondente numerazione dei capitoli e 
dei paragrafi in ITA 1002:2013 (PEFC ST 2002: 2013), le definizioni sono in ordine alfabetico e il numero 
tra parentesi si riferisce alla versione inglese. 
 
3 Definizioni 
3.19 Materiale certificato (3.2) 
La definizione di materiale certificato si riferisce a "materiale che è coperto dalla dichiarazione di catena di 
custodia". Nel caso di materiale certificato PEFC questo si riferisce al materiale oggetto della dichiarazione 
X% Certificato PEFC come specificato nell'appendice 1 della norma. Considerando che il materiale con la 
dichiarazione fonti controllate PEFC è materiale coperto da una dichiarazione di catena di custodia, questo 
non può essere considerato come materiale certificato. 
 
3.5 Catena di custodia di prodotti di origine forestale (3.4) 
Lo standard definisce la Catena di Custodia come un processo per la gestione delle informazioni sulla 
categoria di materia prima che consente dichiarazioni precise e verificabili sul contenuto di materiale 
certificato. Qualsiasi processo è definito come un'attività in cui l’ingresso è trasferito all’uscita. Nella Catena 
di Custodia l'ingresso è la dichiarazione del fornitore sul contenuto di materiale certificato e l'uscita è la 
dichiarazione dell'organizzazione fornita al cliente sul contenuto di materiale certificato. 
 

 
 
3.9 Dichiarazione (3.5)/ 3.4 Categoria del materiale (3.16) 
Una "dichiarazione" è generalmente definita come “informazioni relative ad alcuni aspetti di un prodotto”. Nel 
caso di Catena di Custodia, la dichiarazione riguarda la categoria del materiale. La categoria materiale non è 
definita come il luogo geografico da dove proviene il materiale, ma piuttosto si riferisce alle caratteristiche 
concernenti la certificazione del materiale. L'origine del materiale certificato può quindi essere da foreste 
certificate PEFC o da fonti riciclate. 
Lo standard di Catena di Custodia può essere utilizzato per diverse dichiarazioni, sia per quelle del PEFC 
Council (ad esempio, "certificato PEFC") o dichiarazioni specifiche di schemi di membri del PEFC. Ogni 
dichiarazione logicamente avrebbe bisogno di proprie definizioni delle categorie di materiali che vengono 
riconosciute attraverso la dichiarazione. Pertanto, nella parte principale dello standard di Catena di Custodia 
si utilizzano le categorie di materiali generiche "certificata, neutra e altro materiale", mentre il contenuto di tali 

Processo di Catena di Custodia (3.5) 
 

Dichiarazione (3.9) 
sul materiale 
certificato (3.19) 

Dichiarazione (3.9) 
sul materiale 
certificato (3.19) 

Il fornitore (3.15) 
 

L’organizzazione (3.23) 
 

Il cliente (3.8) 
 

Sistema di gestione 
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termini è riportato in un allegato specifico. Le definizioni delle categorie di materiale per le dichiarazioni PEFC 
sono specificate nell'appendice 1. 
 

 
3.21 Materiale d’origine forestale (3.12) 
Esempi di prodotti forestali non legnosi quali: sughero, funghi, prodotti derivati: da erbe, gomma, sciroppo, 
bambù, ecc. 
 
3.1 Altro materiale (3.19) 
Per "altro materiale" si intende qualsiasi materiale forestale che non è materiale riciclato e che non viene 
fornito con la dichiarazione "X% certificato PEFC" da un fornitore certificato PEFC. Questo include materiale 
forestale consegnato con la dichiarazione "fonti controllate PEFC" o etichettato con un logo/etichetta PEFC, 
ma consegnato senza la dichiarazione "X% certificato PEFC" da un fornitore certificato PEFC. 
 
3.7 Certificato riconosciuto PEFC (3.20) 
Quando si riceve il materiale da un fornitore che ha uno “standard di catena di custodia di uno specifico 
schema”, è necessario per il fornitore indicare la dichiarazione formale “Certificato PEFC”. Così, 
un'organizzazione può accettare materiale come “materiale certificato” da uno schema specifico di catena di 
custodia solo se il materiale è accompagnato dalla dichiarazione formale “X% Certificato PEFC”. (Fornitori 
che fanno uso di standard di catena di custodia non riconosciuti non sono autorizzati a fare uso della 
dichiarazione “Certificato PEFC”). 
 
3.23 Organizzazione (3.18)/3.15 Fornitore (3.27)/3.8 Cliente (3.10)/8.8 Lavoro per conto terzi 
(attività di terzisti) 
Il termine "organizzazione" si riferisce ad un ente che fa dichiarazioni al cliente sul contenuto di materiale 
certificato e che può chiaramente identificare il fornitore e cliente. La definizione di "organizzazione" fornisce 
anche indicazioni su chi ha bisogno della Catena di Custodia PEFC. La Catena di Custodia PEFC è attuata 
da qualsiasi entità che fa dichiarazioni PEFC ai propri clienti. 
Il termine "fornitore" si riferisce a un ente che fornisce direttamente materiali/prodotti all'organizzazione 
insieme con la dichiarazione formale sul contenuto di materiale certificato. Il fornitore comunica la 
dichiarazione nel documento associato ad una consegna di materiale conformemente ai requisiti del 
paragrafo 4.1.2. 

Figura 6 Struttura dello standard "Parte principale - Appendice sulla dichiarazione" 

Parte principale dello 
standard (3.4) 
 

Appendice 1: dichiarazione 
“certificato PEFC” 
 

Categoria del materiale (3.4) 
 

Materiale certificato (3.19) 

Materiale neutro (3.20) 

Altro materiale (3.1) 

Definisce il termine categoria del materiale per le 
dichiarazioni specifiche (3.9) - "Certificato PEFC" e 
"Fonti controllate PEFC" e definisce il contenuto dei 
termini "certificato, neutro e altro materiale" per 
questa dichiarazione. 
Es 
"Materiali certificati" è materiale dichiarato come 
"certificato PEFC" fornito da un titolare di un 
certificato riconosciuto PEFC (3.7). 
Materiale dichiarato come "fonti controllate PEFC" 
fornito da un titolare di un certificato riconosciuto 
PEFC è "altro materiale". 

+ 
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Il termine "cliente" si riferisce a un ente a cui l'organizzazione fa dichiarazioni circa il contenuto di materiale 
certificato. L'organizzazione comunica la dichiarazione formale al cliente sul documento associato alla 
consegna del materiale, in conformità ai requisiti del paragrafo 7.1.3. 

 
 

Ogni catena di approvvigionamento e scenario di business che può essere definito dal modello sopra 
riportato, può essere coperta da Catena di Custodia. Le definizioni di "fornitore" e "cliente" si basano 
rispettivamente sul "chi consegna la dichiarazione" e "per chi è fatta la dichiarazione", a prescindere dalla 
consegna fisica o il titolo di proprietà del materiale/prodotto fornito. 
È importante notare che, ai fini della catena di custodia dell'organizzazione, i fornitori di materiale non devono 
necessariamente essere i legittimi proprietari del materiale fornito, ma può anche essere l'entità che 
consegna fisicamente il materiale, a condizione che la catena di custodia rimanga intatta. 
Per esempio (figura 8), un’organizzazione si rifornisce di carta da un commerciante di carta non certificato 
PEFC. La fattura del commerciante di carta non può riportare una dichiarazione PEFC. La carta, però, è 
fornita direttamente da una cartiera certificata PEFC. La bolla di accompagnamento riporta la dichiarazione 
PEFC e identifica la cartiera come fornitore e l'organizzazione come cliente. In questo caso, l'organizzazione 
può indentificare la cartiera certificata PEFC come "fornitore" e accettare la fornitura come certificata PEFC. 
La bolla di accompagnamento deve soddisfare tutti i requisiti del paragrafo 4.1.2. 
 

 
La domanda "chi dovrebbe essere certificato PEFC?" è un’altra questione. Solo le aziende che sono 
certificate PEFC possono fare una dichiarazione PEFC al momento della vendita. Se un'organizzazione 
desidera vendere prodotti con una dichiarazione PEFC, deve essere certificata. 
 

Figura 7 Modello della catena di custodia "fornitore - organizzazione - cliente" 

Figura 8 selezione del "fornitore" per gli scopi della Catena di Custodia 

L’organizzazione 
(3.23) 
 

Il fornitore 
(3.15) 
 

Il cliente (3.8) 

Il terzista (8.8) 
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3.22 Materiale riciclato (3.24) 
 
Tabella 1 esempi di classificazione di materiale come riciclato/non riciclato 
Esempi di materiale Classificazione Note 
Detriti da costruzione e 
demolizione 

Riciclato Materiale generato da strutture commerciali, 
industriali e istituzionali, il prodotto non può più 
essere utilizzato per lo scopo previsto. 

Imballaggi per il trasporto 
commerciale, quali pallet, 
casse, custodie, tamburi per 
cavi, etc. 

Riciclato Materiale generato da strutture commerciali, 
industriali e istituzionali, che non può più essere 
utilizzato per lo scopo previsto. 

Mobili da residui di taglio 
approvvigionati presso un 
produttore di pannelli 

Riciclato Deviata dal flusso di rifiuti, il materiale non è 
utilizzato nello stesso processo con cui è stato 
generato. 

Sottoprodotti come segatura o 
trucioli 

Non riciclato Né pre-consumer, né post-consumo. I sottoprodotti 
sono esplicitamente esclusi dalla definizione di 
materiale riciclato pre-consumo. 

Riviste invendute, giornali e altro 
materiale stampato restituiti 
dalla distribuzione 

Riciclato Materiale generato da strutture commerciali, 
industriali e istituzionali, il prodotto non può più 
essere utilizzato per lo scopo previsto. 

Mobili difettosi recuperati dalla 
produzione, utilizzati da un 
produttore di pannelli 

Riciclato Generato da impianti industriali, l’impianto industriale 
è l'utilizzatore finale dei mobili difettosi; il prodotto 
non può più essere utilizzato per lo scopo previsto. 

Ritagli di stampa Riciclato Deviata dal flusso di rifiuti, il materiale non è 
utilizzato nello stesso processo con cui è stato 
generato. 

Carta straccia ritirata dai rifiuti di 
uffici e famiglie 

Riciclato Generato da famiglie 

Gradi di carta riciclata identificati 
in base EN 643 

Riciclato I gradi definiti nella EN 643 soddisfano la definizione 
di materiale riciclato 

Scarti di produzione di carta o 
pasta utilizzati nello stesso 
processo da cui sono stati 
generati 

Non riciclato Gli scarti di produzione sono esclusi dalla definizione 
di materiale riciclato in quanto è "materiale generato 
in un processo e in grado di essere recuperati nello 
stesso processo che lo ha generato". 

4 Identificazione della categoria di materiale di materiali/prodotti 

4.1/4.2/Appendice 1 Identificazione della categoria materiale 
L'organizzazione deve, per ogni consegna di materiale, identificare e verificare la categoria del materiale 
(certificato, neutro e altro materiale) sulla base delle informazioni e la dichiarazione del fornitore nella 
documentazione associata con la consegna. 
L'identificazione della categoria del materiale viene condotta in due fasi: (i) identificazione a livello del 
fornitore, e (ii) l'identificazione a livello della consegna (entrata). 

Figura 9 Identificazione della categoria del materiale 

Identificazione a livello del 
fornitore (4.2) 

Attività 
Una lista di fornitori che 
possono consegnare 
materiale “dichiarato” 

Risultato 

Identificazione a livello della 
consegna (4.1.3) 

Classificazione di tutto il 
materiale in ingresso 
come “certificato, neutro o 
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4.1.2 (f) Dichiarazioni PEFC 
Ci sono due dichiarazioni formali PEFC (vedi Appendice 1) che possono essere riportate nel documento: 
1. X% Certificato PEFC. Quando si mettere la dichiarazione sui materiali certificati la percentuale deve 

sempre essere specificata. Allo stesso modo, quando si riceve materiale certificato può essere accettato 
solo se la percentuale è specificata dal fornitore. 

2. Fonti controllate PEFC. Questa dichiarazione è sempre utilizzata senza percentuale. 
 
4.1.3 Identificazione a livello della consegna 
Sulla base della verifica delle informazioni ricevute nel documento di consegna (4.1.2), l'organizzazione deve 
classificare ogni materiale come o "certificato", "neutro" o "altro", vedi Tabella 2. 
 
Tabella 2 Esempio di identificazione della categoria materiale in pannelli di produzione di bordo 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

Consegna Data Descrizione Dichiarazi
one PEFC 

Volume Categoria del materiale 
in 
procured 
MU 

in ton. Cert. 
(in ton.) 

Neutr. 
(in ton.) 

Altro 
(in ton.) 

537390 030609 Tondame 0% 31300 Kg 31.3 0 0 31.3 
537391 030609 Trucioli Fonti 

controllate 
PEFC  

8160 Kg 8.16  0 8.16 

537392 030609 Cippato da 
imballaggi in 
legno riciclato 

riciclato 17840 Kg 17.84 17.84   

Continua 
538399 160609 Segatura 75% 83 m³ 28.38 21.29 0 7.09 
Continua 
538705 180609 Tondame 100% 28140 kg 28.14 28.14 0  
538706 180609 Cippato da 

pallet riciclati 
riciclato 14360 kg 14.36 14.36   

Continua 
Totale 43624 26984 0 16640 
 
Nota: 
Esempio di identificazione della categoria di materiale in Tabella 2: 
- La tabella mostra solo esempi di materiali procurati durante il periodo. Pertanto le somme alla riga "Totale" non 

corrispondono ai dati nelle colonne 6, 7, 8 e 9. 
- [Colonna 1] La colonna "Consegna" deve consentire l'identificazione della "documentazione di consegna "(4.1.2) 
- [Colonna 4] Comprende la dichiarazione PEFC (percentuale di materiale certificato PEFC, fonti controllate PEFC) 

come dichiarato dal fornitore, o la dichiarazione di materiale "riciclato". Il materiale con la dichiarazione PEFC deve 
essere conforme ai requisiti dell'appendice 1. 

- [Colonna 5] Il volume di materiale procurato in unità di misura individuate nella documentazione di consegna. 
- [Colonna 6] Il volume di materiale procurato in una singola unità di misura (tonnellate a secco) che consente il 

calcolo della percentuale di certificazione secondo 6.3.3.2. E’ stata utilizzata una proporzione di conversione 
interna dell'organizzazione per trasformare la consegna "538399" dal m³ a tonnellate. 

- [Colonna 7, 8, 9] il materiale procurato, deve essere classificato come "certificato", "neutro" o "altro" (4.1.3). I 
criteri per queste categorie di materiale sono riportate nell'appendice 1. Se il prodotto procurato comprende solo 
una parte di materiale certificato PEFC (vedi consegna "538399"), solo il volume corrispondente alla proporzione 
deve essere classificato come "certificato" (0,75 * 28.38 = 21.29). Il restante 7,09 è classificato come "altro" 
materiale. 

 
4.2. Identificazione a livello dei fornitori 
L'organizzazione deve verificare se ciascun fornitore di materiale dichiarato soddisfa i criteri per i fornitori di 
materiale dichiarato definiti nell’Appendice 1 per la specifica dichiarazione "certificato PEFC" e/o " fonti 
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controllate PEFC ". La verifica si basa sul certificato di Gestione Forestale o di catena di custodia del 
fornitore, che il fornitore metterà a disposizione dell’organizzazione, fornendo l’accesso a una copia del suo 
certificato, ad esempio con una copia cartacea o tramite specifico riferimento al suo sito web. 
Tutte le informazioni possono anche essere verificate attraverso la banca dati dei certificati PEFC riconosciuti 
(www.pefc.org) del PEFC Council. Tuttavia, la verifica dello stato del fornitore nel database non sostituisce la 
responsabilità dell'organizzazione di essere in possesso di una copia o avere accesso a una copia del 
certificato del fornitore. 
Il termine "altro documento che conferma lo stato di certificato" (4.1.2g, 4.2.1, 7.1.3g,) si riferisce ad un 
documento che attesti che l'entità è coperta da un certificato riconosciuto PEFC nel caso di certificazione 
regionale o gruppo di gestione forestale o multi-sito nel caso di catena di custodia. 
 
 

Certificato del fornitore Contenuto del certificato 

Certificato di gestione forestale 
(3.20/Appendice 1) 

Documento che conferma la 
partecipazione alla certificazione di 
gestione forestale di 
gruppo/regionale (appendice 1) 
 

Certificato di catena di custodia 
PEFC (3.20/Appendice 1) 

Certificato riconosciuto PEFC (3.20) 
- Il Certificato è stato emesso nell'ambito di uno 

schema riconosciuto dal PEFC (vedi www.pefc.org 
per l'elenco degli schemi riconosciuti dal PEFC) ed è 
valido 

- Il Certificato è stato rilasciato da un organismo di 
certificazione notificato PEFC (vedi www.pefc.org per 
l'elenco degli organismi di certificazione notificati 
PEFC) 

- Il Certificato include un marchio/simbolo di un 
organismo di accreditamento. 

Certificato riconosciuto PEFC (3.20) 
- Il Certificato è stato emesso a fronte di questo 

standard o di uno standard di catena di custodia 
riconosciuto dal PEFC (vedi www.pefc.org per 
l'elenco degli standard di catena di custodia 
riconosciuti dal PEFC) ed è valido 

- Il Certificato è stato rilasciato da un organismo di 
certificazione notificato PEFC (vedi www.pefc.org per 
l'elenco degli organismi di certificazione notificati 
PEFC) 

- Il Certificato include un marchio/simbolo di un 
organismo di accreditamento. 

Figura 10 Identificazione a livello di fornitore: prescrizioni dell'appendice 1 
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5 requisiti minimi del sistema di Due Diligence (DDS) 

Il DDS PEFC è incorporato nel corpo principale della norma e si applica a tutte le organizzazioni che utilizzano 
lo standard di catena custodia PEFC. Anche il materiale certificato è soggetto alla DDS PEFC. Tuttavia, il 
materiale in ingresso con una dichiarazione PEFC è esente dalla valutazione del rischio limitando 
generalmente così la DDS PEFC, per il materiale dichiarato PEFC (certificato PEFC e fonti controllate 
PEFC), alla raccolta di informazioni. 
Questo risponde alla crescente domanda di maggiore trasparenza nella catena di fornitura. Attraverso le 
normative come l’EUTR, US Lacey Act e l'Australian Illigal Logging Act si richiede che le organizzazioni 
applichino la "dovuta diligenza" o "due diligence" nell'acquisto di prodotti a base di legno. Un elemento chiave 
è la disponibilità di informazioni riguardanti, tra le altre, l'origine e le specie arboree delle forniture. Il DDS 
PEFC è il meccanismo che fornisce l'accesso a queste informazioni in qualsiasi punto della catena di 
fornitura certificata PEFC. 
Il DDS PEFC è il meccanismo che evita che il materiale da fonti controverse entri nella catena di custodia 
PEFC e, quindi, in prodotti con una dichiarazione PEFC e con il logo PEFC. Come tale il DDS PEFC è 
cruciale per proteggere la credibilità del PEFC e per dare trasparenza. La Catena di Custodia PEFC è in 
grado di garantire "l’origine da foresta gestita in maniera sostenibile, riciclata e da fonti controllate", solo se il 
materiale in ingresso racconta una storia credibile: da un’origine nota, la composizione e senza rischi di venire 
da fonti controverse. Proprio come l’EUTR, la DDS PEFC utilizza il principio di minimizzazione del rischio che 
il materiale controverso entri nella catena di custodia. Questo principio funziona sulla base di tre fasi: 

1. Raccolta delle informazioni (punto 5.2). 
2. Valutazione dei rischi (punto 5.3). 
3. Mitigazione del rischio (punti 5.5 e 5.6). 

Infine, il punto 5.4 si occupa di osservazioni motivate e reclami. Anche se si trova tra il secondo (valutazione 
del rischio) e la terza fase (mitigazione del rischio), non dovrebbe essere visto come un passo tra i due. 
L'organizzazione deve in qualsiasi momento essere consapevole e agire nei confronti di tutte le 
preoccupazioni motivate. 
 
5.1 Requisiti generali 
La DDS PEFC è attuata per tutto il materiale che entra nella Catena di Custodia PEFC dell'organizzazione. 
Qualsiasi altro materiale fuori dal campo di applicazione non è soggetto alla DDS PEFC. Un'organizzazione 
che ha implementato la catena di custodia per una parte specifica della sua produzione dovrebbe attuare la 
DDS PEFC solo per i materiali che vengono utilizzati come materie prime in questa produzione. Normalmente 
il campo di applicazione dovrebbe essere limitato alla produzione di prodotti certificati PEFC. 
Tuttavia, la dichiarazione fonti controllate PEFC consente all'organizzazione di fare una dichiarazione riguardo 
a prodotti non certificati PEFC per i quali la DDS PEFC è stata attuata. L'organizzazione può quindi 
considerare di estendere il campo di applicazione al di là della produzione di prodotti certificati PEFC. Vedi 
anche Figura 3 e Figura 4. 
 
5.1.2 
In realtà, la valutazione del rischio del PEFC, elemento base del Sistema di Due Diligence, si compone di 
due parti: 
1. la valutazione del rischio, come esplicitamente descritto al punto 5.3 e 
2. la verifica se ci sono commenti o domande circostanziate, al punto 5.4. 
Lo standard contiene esenzioni dalla DDS in generale e dalla valutazione del rischio. Se la frase è “esenzione 
dalla valutazione del rischio", questo si riferisce solo alla prima parte della valutazione del rischio, come 
descritto sopra. Tale materiale (ad esempio, certificato PEFC) non è esente dalla seconda parte della 
valutazione del rischio (ovvero la verifica se ci sono dubbi e osservazioni motivati). 
 
Il materiale esente dalla DDS (ad esempio materiale riciclato) è esente da entrambe le parti della valutazione 
del rischio. 
Materiale riciclato (vedi punto 3.22) è esente dai requisiti DDS PEFC. Questo per incoraggiare il riciclaggio e 
per evitare un carico sproporzionato per le organizzazioni, in quanto è praticamente impossibile recuperare le 
informazioni sull'origine e le specie su materiale recuperato. 
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Il materiale con dichiarazione PEFC (X% Certificato PEFC e fonti controllate PEFC) non è esente dalla DDS 
PEFC. Ad esempio, i requisiti della raccolta di informazioni devono essere soddisfatti per il materiale 
certificato PEFC. Il materiale con dichiarazione PEFC è comunque esente dalla parte 1 della valutazione del 
rischio. 
 
5.1.5 
Il materiale CITES è esente dalla DDS PEFC dato che il PEFC (così come EUTR) considera il materiale 
CITES non potenzialmente proveniente da fonti controverse. 
 
Le forniture che includono specie elencate negli allegati CITES 1, 2 o 3 sono accompagnate dal permesso(i) 
e/o licenze di esportazione applicabili. Per ulteriori informazioni consultare il sito CITES www.cites.org. 
All’indirizzo www.speciesplus.net è possibile accedere a un database che include tutte le specie elencate 
nelle appendici CITES. 
 
5.1.6 
Per ulteriori informazioni sulle sanzioni delle Nazioni Unite consultare il sito 
http://www.un.org/sc/committees. Per ulteriori informazioni sulle sanzioni dell'UE consultare il sito 
http://eeas.europa.eu/cfsp/sanctions/index_en.htm. (Attualmente non sono in vigore sanzioni legate al 
legno). 
Nota: sanzioni che non sono applicabili all'organizzazione sono per esempio le sanzioni del governo nazionale al di fuori Paese 
dell'organizzazione. Es. una sanzione da parte del governo svedese sulle importazioni di legname dalla Danimarca non inciderebbe su 
un'organizzazione tedesca. 
 
5.1.7 
Per ulteriori informazioni sulla diffusione dei conflitti armati in tutto il mondo visita http://acd.iiss.org, il 
database conflitti armati dell'Istituto Internazionale di Studi Strategici. 
 
5.2 Raccolta di informazioni 
La raccolta delle informazioni è il primo passo fondamentale nella DDS PEFC. Lo scopo è quello di ricevere 
informazioni sull’origine e sulle specie arboree delle forniture che possono essere utilizzate nella successiva 
valutazione del rischio. Senza queste informazioni non è possibile valutare il rischio a livello dell’origine. (vedi 
5.3 Valutazione del Rischio). 
Lo standard richiede all'organizzazione di avere "accesso alle seguenti informazioni". Ciò significa che l’ 
“accesso all'informazione” è il livello minimo richiesto. Non richiede all'organizzazione di avere le informazioni 
disponibili fisicamente quando non è necessario. L'organizzazione dovrebbe avere almeno una procedura in 
atto che permetta di ottenere le informazioni dal suo fornitore in caso di necessità. La procedura dovrebbe 
essere coordinata con e confermata dal fornitore. La procedura e la conferma devono essere documentate. 
Un'organizzazione è influenzata da questo requisito in due modi: 
• in primo luogo, in quanto acquirente del materiale utilizzato come input nella propria catena di custodia 

PEFC, deve accordarsi per l'accesso alle informazioni con il fornitore. 
• in secondo luogo, come fornitore di materiale per un cliente certificato PEFC, gli verrà chiesto dal suo 

cliente certificato PEFC di fornire (accesso a) le informazioni. 
• l'organizzazione deve inoltre considerare che il proprio fornitore può avere un accordo simile in atto per 

avere l'accesso alle informazioni dal suo fornitore. 
 
Organizzare l'accesso alle informazioni 
La norma non specifica requisiti dettagliati sul modo in cui l'accesso alle informazioni dovrebbe essere 
organizzato. Il fornitore e l'organizzazione sono liberi di organizzare la procedura di accesso/trasferimento di 
informazioni in un modo adeguato. Può includere altri mezzi, diversi dal trasferimento fisico delle informazioni, 
come ad esempio il fare riferimento a una fonte di informazioni (esterna) online/basata sul web. Ciò 
consente l'applicazione di procedure che consentono un accesso efficiente alle informazioni lungo tutta la 
catena di fornitura. 
La Figura 11 mostra un esempio: una filiera può essere organizzata in modo tale che le informazioni 
sull’origine e sulle specie di alberi siano disponibili sul sito del trasformatore, nella forma di un foglio di 
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informazioni sul prodotto, o forse un database esterno. Tutte le successive organizzazioni della catena 
potrebbero fare riferimento a questa fonte centrale dove l'informazione è accessibile se necessario. 
Il “sistema di registrazione e di informazione PEFC”, aggiornato nel 2014, può essere utilizzato come 
strumento per fornire informazioni. 

 
Come nell’esempio descritto in figura 11, un produttore di carta può fornire informazioni a un punto centrale 
della catena consentendo ai livelli successivi della catena di fornitura di accedere a queste informazioni. Il 
sistema di informazione e registrazione del PEFC potrebbe servire da tale punto di dati centrale. 
Fornire informazioni 
Le organizzazioni possono applicare i seguenti principi nel caso in cui gli è richiesto di fornire informazioni 
sulle specie e sull’origine di alberi ad un cliente certificato PEFC, o quando il fornitore fornisce le informazioni 
all’organizzazione: 
Accumulare informazioni 
Le informazioni fornite possono includere più specie arboree e più fonti di origine. Non è necessario 
specificare l'esatto contenuto o parti delle diverse specie e/o le origini. Non è necessario collegare le specie 
arboree e le informazioni di origine, a meno che il rischio di una certa specie di albero sia diverso da Paese a 
Paese. 
Informazioni sulle potenziali origini e specie arboree 
Nei casi in cui è difficile dare le informazioni esatte sulle specie arboree e sulle origini (ad esempio, nella 
produzione di carta e pannelli) le informazioni possono includere tutte le potenziali specie e origini. Le 
informazioni devono contenere le specie che normalmente potrebbero essere incluse nel prodotto. L’obiettivo 
non è quello di includere specie che accidentalmente possano essere inserite nel prodotto, a meno che non 
ci sia un alto rischio che specie non volute siano incluse nel prodotto. 
 
Esempio: un produttore di pannelli acquista normalmente un misto di abete rosso, pino e betulla. Tuttavia, 
nel suo processo di produzione non è in grado di specificare esattamente la composizione per ciascun lotto di 
prodotto. Le informazioni che fornisce possono includere tutte e tre le specie, anche se un lotto specifico 
dovesse includere solo due di tali specie. Lo stesso produttore ha individuato un elenco di 50 altre specie per 
le quali ci può essere un rischio trascurabile di finire nel prodotto. Non è necessario che il produttore fornisca 
questa informazione. 
Nota 3 
Informazioni a livello sub-nazionale sono particolarmente importanti quando il Paese nel suo complesso potrebbe 
indicare "rischio significativo", ma il livello di governance in una determinata regione è noto per essere efficace nel 

Figura 11: accesso all'informazione in una fonte centrale (online) 
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prevenire il taglio illegale. In alcuni Paesi, per esempio la ricerca ha individuato differenze significative tra le regioni. Per 
questo, il materiale da una regione può essere accettato come a basso rischio/trascurabile, ma il materiale dalle altre 
regioni avrebbe ancora un rischio significativo. Chiaramente, la condizione per accettare il materiale è di avere le 
informazioni sulla regione di origine. 
 
Autodichiarazione 
Il requisito obbligatorio per un auto-dichiarazione nel quadro del sistema di Diligenza Dovuta è stato rimosso 
nella versione 2013. Tuttavia, un’auto-dichiarazione è uno strumento utile per un'organizzazione per 
organizzare l'accesso alle informazioni e ottenere l'impegno del fornitore di dare informazioni sulla catena di 
approvvigionamento e consentire ispezioni in loco. Una tipica auto-dichiarazione può essere costituita dai 
seguenti elementi: 
a) una dichiarazione scritta che al meglio delle conoscenze del fornitore il materiale fornito non proviene da 

fonti controverse, 
b) un impegno scritto a fornire informazioni sulle specie arboree e provenienza geografica 

(Paese/regione/concessione) della materia prima fornita, che sono le informazioni necessarie per la 
valutazione del rischio da parte dell'organizzazione, 

c) un impegno scritto che, nel caso che le forniture del fornitore siano considerate a rischio significativo, il 
fornitore fornirà all'organizzazione informazioni necessarie per identificare le/l'unità di gestione forestale 
della materia prima e tutta la filiera relativa alla fornitura a rischio significativo, 

d) l'impegno scritto che, nel caso in cui le forniture del fornitore siano considerate come a rischio 
significativo, il fornitore consentirà l'organizzazione di effettuare un’ispezione di seconda o terza parte sulle 
operazioni del fornitore, nonché le operazioni dei precedenti fornitori nella catena. 

 
Tabella 3 informazioni che potrebbero essere fornite con una autodichiarazione (esempio) 
Informazioni Valutazioni dell’Organismo di Certificazione 
Un fornitore fornisce informazioni sull'origine e sulle 
specie arboree del materiale sulla base di un 
impegno. 

L’auditor può accettare questa informazione come 
credibile se non ci sono sostanziati dubbi. 

Un fornitore (ad esempio un commerciante) 
conferma di vendere legname a un particolare 
cliente solo da una regione specifica. 

Il fornitore deve avere disponibile una prova di 
evidenza verificabile che la dichiarazione sia corretta 
nel caso di un organismo di certificazione che sta 
valutando l’area con l'approccio basato sul rischio. 

 
La valutazione del rischio 5.3 
Lo scopo della valutazione del rischio, il secondo passo nella DDS PEFC, è quello di determinare il rischio 
associato a una specifica fornitura. La valutazione si basa sulle informazioni fornite dal fornitore. Al fine di 
effettuare la valutazione del rischio è quindi necessario avere disponibili le informazioni sull’origine e sulle 
specie arboree. Il principio base della valutazione del rischio è mostrato in Figura 12. Il rischio complessivo, 
classificato come rischio "trascurabile" o "significativo", è determinato dalla combinazione di due "probabilità" 
(paragrafo 5.3.3): 
a) una valutazione della probabilità che le attività sotto la definizione di fonti controverse si verifichino nel 

Paese/regione/UGF di origine o siano associate con le specie arboree specifiche della fornitura. 
Indicatori per una elevata probabilità sono presentati nella tabella 2 della norma. 

b) una valutazione della probabilità che la fornitura da una fonte controversa sia identificata nella catena di 
fornitura. Indicatori per una elevata probabilità sono presentati nella tabella 3 della norma. 
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Figura 12 Approccio di valutazione del rischio 

 
 
 
5.3.1 
Il paragrafo 5.1.2 contiene una descrizione più dettagliata degli elementi di valutazione del rischio in termini 
della norma di catena di custodia PEFC: la valutazione del rischio, come descritto al punto 5.3 e la 
valutazione del rischio come valutazione nel caso della presenza di commenti o indicazioni comprovate come 
descritto nel capitoletto 5.4. 
Due tipi di materiali/prodotti sono esenti dalla valutazione del rischio di cui al punto 5.3: 
a) materiale consegnato con la dichiarazione X% Certificato PEFC  
b) materiale consegnato con la dichiarazione fonti controllate PEFC 
Per entrambi i tipi di materiali eventuali rischi di fonti controverse sono già stati efficacemente mitigati, purché 
non siano stati sollevati commenti o reclami documentati sulla fornitura specifica (vedi punto 5.4). Il fatto che 
siano esenti dalla valutazione del rischio non significa che questi materiali sono esenti dalla DDS PEFC nel 
suo complesso. I requisiti di cui ai punti 5.1 5.2, 5.4 e seguenti si applicano anche sul materiale con una 
dichiarazione PEFC. 
Inoltre, l'organizzazione che importa il materiale con una dichiarazione PEFC dal Paese di taglio è tenuta a 
verificare il rispetto della normativa in materia di commercio e usanze del Paese di taglio, per quanto riguarda 
il settore forestale. 
Effettuare la valutazione del rischio 
Il testo del paragrafo 5.3.6 indica che la valutazione del rischio non deve essere ripetuta per identiche 
forniture/spedizioni dallo stesso fornitore. la valutazione del rischio è riesaminata su base annua e, se 
necessario, modificata (per esempio quando il CPI del Paese ha superato la soglia di 50). Ogni qual volta 
che cambia una delle caratteristiche di una fornitura da parte dello stesso fornitore, ad esempio, un altro 
Paese di origine, un'altra specie arborea, un altro tipo di prodotto, la fornitura è considerata come una 
“nuova” fornitura effettuata dal fornitore e la valutazione del rischio deve essere eseguita. 
Esempio: Un'organizzazione ha un contratto fisso con un fornitore per una fornitura settimanale di betulla 
dall'Ungheria. L'organizzazione dovrebbe quindi effettuare la valutazione del rischio solo per la prima 
consegna e poi rivedere e revisionare la valutazione del rischio su base annua. 
Lo standard prevede una serie di indicatori da utilizzare per la valutazione del rischio. La figura 13 mostra 
l'approccio generale su come utilizzare gli indicatori ed effettuare la valutazione del rischio: 
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5.3.5 
Le tre tabelle di cui al punto 5.3.5 presentano gli indicatori che vengono utilizzati per determinare le rispettive 
probabilità. Nelle tabelle qui sotto ci sono riferimenti ulteriori, esempi e spiegazioni che possono essere 
utilizzati per valutare gli indicatori specifici. Questi riferimenti non sono esaustive e altri riferimenti appropriati 
possono essere utilizzati. 
 
Tabella 4: Riferimenti, esempi e spiegazioni per la Tabella 1 dell’ITA 1002:2013 (PEFC ST 2002: 2013) 
Indicatori Riferimenti, esempi e spiegazioni 
Forniture: 
a) materiali/prodotti certificati forniti con una 
dichiarazione da parte di un fornitore con un 
certificato PEFC riconosciuto, 
b) altri materiali/prodotti forniti con una dichiarazione 
da parte di un fornitore con un certificato di catena 
di custodia PEFC riconosciuto. 

a) forniture con dichiarazione X% Certificato PEFC 
b) forniture con dichiarazione Fonti Controllate PEFC 
Anche se esentati dalla valutazione del rischio, questi 
indicatori sono elencati al fine di: 
- sostenere il riferimento al punto 5.5.2.2 
-per dimostrare la motivazione per la deroga al punto 
5.3.1 a qualsiasi soggetto esterno 

Forniture dichiarate come certificate in conformità ad 
un sistema di certificazione forestale (non approvato 
dal PEFC) supportato da una gestione forestale o 
certificato di catena di custodia emesso da un 
organismo di certificazione di terza parte. 

L'organizzazione dovrebbe controllare la validità della 
dichiarazione sullo stato di certificazione da parte del 
fornitore a fronte dei requisiti del sistema in 
questione. 
Inoltre, l'organizzazione deve essere in grado di 
fornire la prova che il sistema di certificazione 
comprende: 
(a) una certificazione di parte terza della gestione 
forestale che copre le attività definite1, 
(b) certificazione di terza parte di catena di custodia 
e, 
(c) un meccanismo di verifica che assicuri che la 
materia prima non certificata non provenga da fonti 
controverse nei casi in cui si applicano le 
dichiarazioni basate sulla percentuale. 

                                                
1 Particolare attenzione dovrebbe essere data alla valutazione della certificazione di terza parte e la verifica o 
meccanismo di licenza per assicurarsi che questi sistemi coprano tutti gli elementi della definizione PEFC di fonti 
controverse. In particolare gli elementi che potrebbero essere al di fuori del campo di applicazione sono: l'uso di 
organismi forestali geneticamente modificati, la conversione di foreste in altro tipo di vegetazione (compresa la 
conversione di foreste primarie in piantagioni) e la non conformità con i temi di salute e di lavoro relativi ai lavoratori 
forestali. 

Fase 1: 
Iniziare la valutazione del rischio, cercando il rischio trascurabile in base alla tabella 1. C’è disponibili una 
qualsiasi evidenza dalla tabella 1? 
 
SE SI’: materiale a rischio trascurabile  può essere accettato 
SE NO: continua la valutazione del rischio 
 
Fase 2: 
Se nella fase 1 la risposta è “no”, effettuare la valutazione del rischio con le tabelle 2 e 3. Si applicano 
eventuali indicatori delle tabelle 2 e 3? 
 
SE SI’: rischio significativo  gestione di forniture a rischio significativo 
SE NO: materiale a rischio trascurabile  può essere accettato 

Figura 13 Approccio generale per svolgere la valutazione del rischio 
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Esempi di schemi di certificazione forestale non 
riconosciuti dal PEFC: Forest Stewardship Council, 
etc. 
L'organizzazione, accettando il materiale, ha la 
responsabilità finale di garantire che il sistema 
accettato di certificazione non riconosciuto dal PEFC 
soddisfi i requisiti per il rischio trascurabile 

Forniture controllate da una verifica governativa o 
non governativa o con meccanismi di licenza diversi 
da schemi di certificazione forestale focalizzati su 
attività contemplate dalla definizione di fonti 
controverse. 

L'organizzazione dovrebbe essere in grado di fornire 
prove sul campo di applicazione del meccanismo di 
verifica o di licenza. 
Esempi di meccanismi di verifica e di licenza: 
- FLEGT UE 
(http://ec.europa.eu/environment/forests/flegt.htm) 
- Tropical Forest Trust (www.tropicalforesttrust.com) 

Forniture accompagnate da documentazione 
verificabile che identifica chiaramente 
 Paese di taglio e/o della regione sub-nazionale 

in cui è stato tagliato il legname (tenendo anche 
conto della prevalenza di conflitti armati) 

 denominazione commerciale e tipo di prodotto, 
nonché il nome comune della specie arborea e, 
se del caso, il suo nome scientifico completo 

 tutti i fornitori all'interno della catena di 
approvvigionamento e 

 l'unità di gestione forestale di origine della 
fornitura 

 documenti o altre informazioni affidabili che 
indichino la conformità di tale legno e dei 
prodotti delle attività che fanno riferimento alla 
definizione di fonti controverse. 

Particolare attenzione deve essere data alla 
documentazione che viene prodotta da un organismo 
governativo del Paese con TI CPI inferiore a 50. 

Esempi di documenti che indicano la conformità 
delle attività che fanno riferimento alla definizione di 
fonti controverse: 
Operazioni forestali e di taglio, tra cui la 
conservazione della biodiversità e la 
conversione delle foreste ad altro uso; 
gestione delle aree con valori ambientali e 
culturali elevati riconosciuti; specie protette e 
in via di estinzione, compresi i requisiti di 
CITES 
- -documentazione di proprietà/diritti di uso del 

suolo 
- accordi o contratti di concessione 
- rapporti di audit ufficiali 
- certificati di nullaosta ambientali 
- piani di taglio approvati 
- relazione di taglio 
- codici di condotta 
- Informazioni disponibili pubblicamente che una 

dimostrano rigorosa supervisione legislativa e 
monitoraggio del legname e delle procedure di 
controllo 

- documenti ufficiali rilasciati dalle autorità 
competenti in un Paese di taglio 

- valutazioni di impatto ambientale 
- piani di gestione ambientale 
- relazioni di audit ambientali 
- rapporti di inventario forestale 
- licenza di esportazione(CITES) 
 
Temi di salute e di lavoro relativi ai lavoratori 
forestali 
- prova di pagamento degli stipendi (buste paga) 

in conformità con la scala nazionale ufficiale 
- contratti d’impiego 
- regolamenti sulle ore di lavoro, ecc 
- Registro della formazione 
 
Proprietà dei popoli indigeni e di terze parti, di 
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possesso e diritti d’uso 
- valutazioni di impatto ambientale 
- piani di gestione ambientale 
- relazioni di audit ambientali 
- accordi di responsabilità sociale 
- report specifici sulle richieste, conflitti e diritti di 

possesso 
 
Pagamento delle tasse e dei diritti 
- contratti 
- ricevute bancarie 
- documentazione IVA 
- ricevute ufficiali 
 
Commercio e dogane, per quanto riguarda il 
settore forestale 
- contratti 
- ricevute bancarie, ricevute commerciali 
- licenze di importazione, licenze di esportazione 
- ricevute ufficiali per dazi all'esportazione 
- liste divieto di esportazione 
- quote premio di esportazione 
 
[TRAFFIC, del WWF Global Forest & Trade Network 
Quadro Comune per la Valutazione della Legalità 
Delle Operazioni Forestali, Trasformazione del 
Legname e del Commercio connesso; Commissione 
Europea, documento di orientamento per la UE 
Timber Regulation, 
CITES, http://www.cites.org/eng/disc/how.php] 

 
 
Nota 1 alla tabella 1 
La nota 1 alla tabella 1 si riferisce alla verifica con il sistema di dovuta diligenza secondo i requisiti della 
EUTR. Oltre a sistemi di dovuta diligenza coperti da un'organizzazione di monitoraggio, l'organizzazione può 
anche utilizzare sistemi di dovuta diligenza monitorati dall'Autorità Competente del Paese interessato come 
prova per la legalità delle forniture. 
 
Tabella 5: Riferimenti, esempi e spiegazioni alla tabella 2 dell’ITA 1002:2013 (PEFC ST 2002: 2013) 
Indicatori Riferimenti, esempi e spiegazioni 
L'indice corrente di percezione della corruzione (CPI) 
del Paese presentato da Transparency International 
(TI) è inferiore a 502. 

Il CPI di TI viene riportato nel sito 
www.transparency.org 
Vedere la sezione separata sul CPI sotto questa 
tabella. 

Il Paese/regione ha una prevalenza di conflitti 
armati. 

Il database sui conflitti armati dell'Istituto 
Internazionale di Studi Strategici: http://acd.iiss.org 

Il Paese/regione è conosciuta come un Paese con 
basso livello di gestione delle foreste e di forze 
dell'ordine. 

Nel definire questo indicatore, l'organizzazione può 
utilizzare i suoi sondaggi o i risultati di indagini di 
organizzazioni governative e non governative esterne 
attive nel monitoraggio della gestione delle foreste, 
dell'applicazione della legge e sulla corruzione, come 
- La Banca Mondiale Newsletter FLEG 

                                                
2 Se ci saranno altri riferimenti esterni approvati dal PEFC saranno pubblicati sul sito web del PEFC (www.pefc.org). 
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(http://go.worldbank.org/FMKUFABJ80); 
- Chatham House con sede nel Regno Unito, 

(www.illegal-logging.info); 
- Environmental Investigation Agency (www.eia-

international.org, Global Witness 
(www.globalwitness.org), etc. 

 
Valutare la gestione delle foreste e 
l'applicazione della legge a livello regionale 
In generale, molti indici e strumenti di valutazione 
mostrano la governance a livello nazionale. 
L'organizzazione in primo luogo dovrebbe basare la 
valutazione del rischio a livello di Paese, a meno che 
non ha altri elementi di prova che forniscano ulteriori 
dettagli su una regione specifica e/concessione. Si 
presume che gli importatori di legname abbiano 
qualche conoscenza di base sulle differenze regionali 
ad esempio sulle diverse regioni della Malesia 

 
CPI: altre opzioni 
L’Indice di percezione della corruzione di Transparency International (TI CPI) serve come soglia per l'analisi 
del rischio a livello dell’origine e deriva da un quadro inadeguato di diritto giuridico e da un sistema 
inadeguato di applicazione della legge in un Paese. Il TI CPI è riportato al sito www.transparency.org. PEFC 
è consapevole del fatto che il TI CPI non rappresenta sempre il livello di governance esatto per la silvicoltura. 
Tuttavia, una soglia come inizio per la valutazione e la conseguente attenuazione è necessaria. 
Già nella versione 2010 della catena di custodia PEFC la norma ha inserito la seguente procedura: "Sulla 
base di prove sufficienti che il TI CPI non riflette il livello di corruzione nel settore forestale in un Paese 
specifico che ha riportato un punteggio inferiore a 5.0, il Consiglio PEFC può fare una determinazione 
diversa per questo indicatore "(ITA 1002:2010 appendice 2, tabella 1 - PEFC ST 2002: 2010, appendice 2, 
tabella 1). Questa opzione è ancora presente nella versione 2013. Quindi, o un altro indice può essere 
applicato oppure la prova di un livello di governance sufficiente può essere portata in altro modo. 
 
Due opzioni sono descritte nelle seguenti sezioni. 
 
1. Applicazione di indici alternativi 
Esistono diversi altri indici che forniscono informazioni sul livello di governo, che si discostano per alcuni 
dettagli. TI stessa, ad esempio, fornisce fonti di informazione alternative. Tale indice accettato da TI potrebbe 
essere un'alternativa al TI CPI. La tabella 6 mostra un esempio per l'Italia. PEFC Italia ha cercato di trovare 
una soluzione alternativa in collaborazione con Transparency International Italia. TI Italia ha comunicato al 
PEFC Italia che ci sono altri indici che possono essere utilizzati nel settore forestale. Transparency 
International Italia ha fornito una lista con gli indici che possono essere utilizzati in determinate circostanze, in 
vari Paesi/regioni. 
 
Tabella 6: Esempio di fonti di informazione alternative, che sostituiscano il CPI in Italia 
Global Corruption Barometer (GCB) -2010 
http://www.transparency.it/ind_ti.asp?idNews=159&id=barometro  
Transparency Reporting on Anti-corruption (TRAC) – 2012 
http://www.transparency.it/pub_ti.asp?idNews=223&id=pubblicazioniVolumiInt 
EU: -Eurobarometer 2010 
http://www.transparency.it/ind_ti.asp?idNews=159&id=barometro 
WORLD BANK: World Bank Governance Indicators: - Voice and accountability - Political instability - 
Government effectiveness - Regulatory Quality - Rule of law - Control of corruption 
http://www.transparency.it/Ind_Ti.asp?id=sondaggi 
EDELMAN: Trust Barometer 2011 
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http://www.transparency.it/Ind_Ti.asp?id=sondaggi 
OCSE: OCSE Progress Report 2010 
http://www.transparency.it/Ind_Ti.asp?id=sondaggi 
UNIVERSITY OF GOTEMBORG (regional index) Measuring the Quality of Government and Sumnational 
Variation 2010 http://www.transparency.it/Ind_Ti.asp?id=sondaggi 
Transparency International has also a project specifically focused on the Forest Governance Integrity in Asia 
Pacific. The link is: 
http://archive.transparency.org/regional_pages/asia_pacific/forest_governance_integrity 
 
Se il PEFC Internazionale non ha ancora approvato un indice alternativo per un Paese specifico, i titolari di 
certificati PEFC o Organismi Nazionali PEFC possono inviare una richiesta alla Segreteria Internazionale del 
PEFC. Il PEFC Internazionale si consulterà attivamente con Transparency International per quanto riguarda 
potenziali alternative per il Paese specifico. 
 
2. "Valutazione del rischio dell’area" 
Il TI CPI indica un rischio specifico di mancanza di governance per un Paese specifico sulla base di un'analisi 
del tutto generale di percezione della corruzione di diversi soggetti per l'intera economia del Paese. Questa 
affermazione generale del CPI può essere annullata da una valutazione del rischio specifica focalizzata "al 
livello di origine" sia per l'intero Paese o per una regione specifica. Le seguenti fasi devono costituire una 
valutazione del rischio dell'area (procedure equivalenti sono possibili): 
1) Un Organismo PEFC Nazionale (o più organismi cooperanti) dovrebbero stabilire un "Group Risk 

Assessment” o Gruppo di valutazione del rischio" (RAG). La composizione del gruppo (rappresentazione 
delle parti interessate) deve rispecchiare il processo di creazione dello standard nazionale per la Gestione 
Forestale Sostenibile. Esperti per l'area in esame dovrebbero essere rappresentati nel gruppo. 

2) La RAG dovrebbe effettuare una valutazione del rischio a livello di origine per Paese o per una regione 
specifica. La valutazione del rischio deve considerare tutti gli indicatori previsti dal PEFC per la valutazione 
a livello di origine (5.1.6 - 5.1.9, specie arboree con prevalenza di taglio illegale, l'attuazione dei diritti 
della salute e del lavoro relativi alla Dichiarazione ILO sui principi e i diritti fondamentali del Lavoro). 
Il RAG può, ad esempio, prendere in considerazione, se e quale documentazione del Paese identifica 
chiaramente 
• Paese e/o regione sub-nazionale di taglio in cui è stato prodotto il legname (tenendo anche conto 

della prevalenza di conflitti armati) 
• denominazione commerciale e tipo di prodotto, nonché il nome comune della specie arborea e, se il 

caso, il suo nome scientifico completo 
• tutti i fornitori all'interno della catena di fornitura 
• l'unità di gestione forestale di origine della fornitura 
• documenti o altre informazioni affidabili attestanti la conformità di tale legno e dei prodotti legnosi con 

attività rispondenti alla definizione di fonti controverse 
viene utilizzata. 
Inoltre, documenti quali quelli descritti nella Tabella 4 possono essere considerati nell'analisi nonché in 
un'attenuazione successiva. 

3) Le procedure di valutazione del rischio e il risultato dovrebbero essere forniti alla Segreteria Internazionale 
del PEFC. La responsabilità per l'approvazione di una valutazione del rischio di un’area è del Segretario 
generale del PEFC Council. Se si ritiene necessario, un consulente indipendente con esperienza sullo 
specifico Paese può essere assegnato per una valutazione. Tutti i costi sono a carico del RAG. 

4) Dopo aver attuato le procedure e resi pubblici i risultati possono essere utilizzati da tutti gli attori. 
 
Tabella 7 Riferimenti, esempi e spiegazioni alla tabella 3 dell’ITA 1002:2013 (PEFC ST 2002: 2013) 
Indicatori Riferimenti, esempi e spiegazioni 
Sono sconosciuti gli attori e passaggi della catena di 
fornitura prima della prima verifica da parte di un 
sistema di verifica accettato come indicatore di 
rischio trascurabile in questa matrice rischio. 

Nel determinare i soggetti e le fasi della catena di 
approvvigionamento e dei Paesi in cui i prodotti sono 
stati scambiati è sufficiente identificare questi fino al 
primo punto della trasparenza. Questo viene 
dimostrato mediante verifica con uno qualsiasi degli Sono sconosciuti i Paesi/regioni in cui il legno e i 
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prodotti legnosi sono stati commercializzati prima 
della prima verifica da parte di un sistema di verifica 
accettato come indicatore di rischio trascurabile in 
questa matrice rischio. 

indicatori della tabella 1. 
Ad esempio, l'organizzazione stabilisce che a un 
certo punto della catena di fornitura la fornitura è 
stata certificata PEFC. Si può supporre che 
l'ulteriore filiera fino al punto di taglio è senza rischio 
significativo. 

La prova di pratiche illegali di qualsiasi società nella 
catena di fornitura 

Qualsiasi prova identificata dall'organizzazione stessa 
o portate a conoscenza dell'organizzazione da parte 
di terzi/fonti esterne deve essere considerata. 

 
5.3.8 
L'opzione di effettuare la valutazione del rischio per più consegne da una specifica area geografica è stata 
ideata per le organizzazioni, ma non è necessariamente limitata ad esse, con un gran numero di fornitori che 
si approvvigionano tutti dalla stessa area geografica. Evita ad un'organizzazione di eseguire molteplici 
valutazioni del rischio identiche in cui solo i fornitori (noti) sono diversi. 
L'area geografica su cui si basa la valutazione del rischio deve essere chiaramente definita. In linea di 
principio, non vi è alcuna limitazione alla dimensione dell'area se tutta l'area rappresenta un rischio 
significativo. Ad esempio, la zona potrebbe essere una certa regione all'interno di un Paese, un Paese nel 
suo complesso, o una certa regione che attraversa o si estende in più Paesi. 
Il punto 5.3.8 afferma che un approccio rischio orientato per un'area non è possibile se si applica uno degli 
indicatori nella tabella 2 o tabella 3. Tuttavia, un'organizzazione può procedere a tale valutazione se sono 
stabilite procedure di mitigazione specifiche per l’indicatore critico. La tabella 8 fornisce alcuni esempi. 
 
Tabella 8: Tipiche procedure di mitigazione del rischio nell'approccio rischio basato sull'area 
Indicatore di rischio critico (esempi) Potenziali procedure di mitigazione 
CPI di una specifica area <50 L'organizzazione può adattare la valutazione del 

rischio secondo la procedura descritta in "CPI: altre 
opzioni" e stabilire una particolare strategia di 
mitigazione. 

Sono sconosciuti attori e passaggi della catena di 
fornitura prima della prima verifica da parte di un 
sistema di verifica accettato come indicatore di 
basso rischio in questa matrice rischio. 

L'organizzazione richiede una auto-dichiarazione 
dell'attore precedente che confermi 
l'approvvigionamento solo l'area specificata. 
L’organizzazione richiede a tutti gli attori precedenti 
(non certificati) di registrarsi nel sistema di 
informazione e di registrazione del PEFC. Il sistema 
permette di registrare i fornitori e quindi rendendo la 
filiera trasparente senza fornire le informazioni ai 
concorrenti. 

 
5.4 commenti o reclami documentati 
Questo paragrafo si applica a tutti i materiali per i quali è implementato la DDS PEFC. Il materiale con la 
dichiarazione PEFC, che è esente dalla valutazione del rischio della DDS PEFC, deve essere in conformità 
con questo paragrafo. La consapevolezza e l'indagine di reclami comprovati devono essere parte delle 
procedure dell'organizzazione per la gestione dei materiali con dichiarazioni PEFC. Ciò garantisce che questi 
materiali sono parte di una "valutazione del rischio" conforme alla EU Timber Regulation. 
 
5.5 Gestione forniture a rischio significativo 
5.5.1.1 
La gestione di forniture a rischio significativo è necessaria se l'organizzazione vuole accettare le forniture per 
le quali è stato determinato un rischio significativo nella valutazione del rischio. Lo scopo di questa fase è 
l'attenuazione del rischio da significativo al livello di rischio trascurabile, sulla base delle ulteriori informazioni 
fornite dal fornitore. 
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La valutazione del rischio ha rivelato le specifiche aree di rischio significativo. Il fornitore deve fornire ulteriori 
informazioni per consentire all'organizzazione di rivedere il livello di rischio da significativo a trascurabile. 
 
5.5.1.2 b) 
L’ispezione in loco è necessaria solo in casi rilevanti. Il punto 5.5.3.1 spiega quando l'ispezione in loco può 
essere evitata: "L'organizzazione può sostituire l'ispezione in loco con la revisione di documentazione che 
fornisce sufficiente fiducia nell'origine del materiale da fonti non controverse." 
 
5.5.2.2 
E’ sufficiente identificare i soggetti e le fasi della catena di approvvigionamento e dei Paesi in cui i prodotti 
sono stati commercializzati fino al primo punto di trasparenza. Questo viene dimostrato mediante la verifica 
con qualsiasi indicatore della tabella 1. 
Ad esempio, se l'organizzazione stabilisce che a un certo punto della catena di fornitura la fornitura è stata 
certificata PEFC, si può supporre che l'ulteriore filiera fino al punto di taglio è senza rischio significativo. 
 
5.5.3.4 
L'ispezione in loco delle operazioni di un fornitore è necessaria per le forniture in cui l'esame della 
documentazione aggiuntiva fornita dal fornitore non è sufficiente a determinare un rischio trascurabile (si 
veda anche il chiarimento in 5.5.1.2 b)). Il programma di controllo in loco si concentra sui fornitori. Da tutte le 
forniture a rischio significativo da parte di un fornitore, l'organizzazione deve prendere un campione da 
verificare durante l'ispezione in loco. 
Quindi: 
• il campionamento si basa su tutte le forniture a rischio significativo da un unico fornitore 
• se l'organizzazione ha ricevuto forniture a rischio significativo da parte di più fornitori, si determina un 

campione per ogni singolo fornitore 
• spedizioni/forniture identiche dallo stesso fornitore possono essere considerate come una fornitura. 
La dimensione del campione (y) viene determinata come y = √x dove (x) è il numero di forniture a rischio 
significativo. Il risultato è arrotondato al numero intero più vicino. Si noti che lo standard specifica due modi 
diversi di arrotondamento della dimensione del campione. Nel secondo caso, che determina la dimensione 
del campione ridotto (y = 0.8√x), il risultato viene arrotondato al numero intero superiore. 

 
 

Figura 14: Esempio di campionamento sul posto 
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Nell'esempio in figura 14 l'organizzazione svolge un’ispezione in loco presso i fornitori B e C. L'ispezione 
presso il fornitore B riguarda una specifica fornitura, mentre l'ispezione presso il fornitore C riguarda due 
forniture. 
 
5.6 Nessun collocamento sul mercato 
C’è una netta distinzione tra il materiale che non deve essere incluso nella Catena di Custodia PEFC 
dell'organizzazione e materiali che non possono essere immessi affatto sul mercato da parte 
dell'organizzazione. La differenza sta nel fatto che la definizione di fonti controverse PEFC va oltre la 
definizione di taglio illegale nella UE Timber Regulation. 
Per esempio un'organizzazione riceve una fornitura che ha origine in una conversione di foresta a un altro 
tipo di vegetazione (ad esempio lo sviluppo agricolo), in conformità alla legislazione nazionale. Secondo la 
prospettiva EUTR questa fornitura è legalmente tagliata e può essere immessa sul mercato in quanto tale. 
Dal punto di vista PEFC questa fornitura è da una fonte controversa e non può essere inclusa nella Catena di 
Custodia. In questo caso è necessaria una separazione fisica del materiale coperto da un sistema catena di 
Custodia PEFC e altro materiale fuori dello scopo di questo sistema. 
 
6 Metodi di Catena di Custodia 

Lo standard di Catena Custodia PEFC fornisce diversi metodi opzionali che l'organizzazione può 
implementare in base al suo flusso di materiale, ma anche sulla base delle proprie esigenze di comunicazione 
e di marketing o per esigenze specifiche del cliente. 
 

 
6.2 Metodo della separazione fisica 
6.2.1.1 
C’è una chiara volontà affinché il metodo della separazione fisica sia applicato ogni qualvolta sia possibile. 
Per esempio; una società che gestisce prodotti finiti (pronti per il consumo finale) dovrebbe applicare il 
metodo della separazione fisica. 
 

Metodo della 
separazione fisica (6.2) 

Metodo basato sulla 
percentuale (6.3) 

Percentuale semplice (6.3.3.5) 

Calcolo della percentuale (6.2) 

Percentuale mobile (6.3.3.6) 

Percentuale media (6.3.4.1) 

Trasferimento della percentuale (6.3.4) 

Credito di volume (6.3.4.2) 

Usando “la percentuale e il 
volume in uscita” (6.3.4.2.3) 

Calcolo del credito (6.3.4.2.2) 

Utilizzando “il volume in ingresso 
e il rapporto entrata/uscita” 
(6.3.4.2.4) 

Figura 15: Struttura delle opzioni dei metodi di Catena di custodia 
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6.2.1.3 Note 
Un'organizzazione che si rifornisce con forniture con percentuali diverse può separare fisicamente questi 
materiali. Per esempio un commerciante di prodotti in legno conserva uno stock di pannelli di fibra certificata 
PEFC al 70% e stock di pannelli in fibra Certificata PEFC al 100%. 
L'organizzazione può anche scegliere di combinare prodotti con differenti dichiarazioni percentuali. In questo 
caso si applica la dichiarazione percentuale più bassa. Per esempio un commerciante di cippato immagazzina 
una fornitura di cippato certificato 80% PEFC insieme ad una fornitura di cippato certificato 95% PEFC. 
Deve quindi considerare l’intero stock Certificato PEFC all'80%. (Solo quando si applica il metodo basato 
percentuale all'organizzazione è permesso calcolare e dichiarare il contenuto certificato effettivo). 
Un altro esempio potrebbe essere la miscelazione di materiale certificato PEFC con materiale Fonti 
controllate PEFC. In questo caso lo stock completo è considerato Fonti controllate PEFC. 
 
6.3 Metodo basato sulla percentuale 
 
 

 
6.3.2 Definizione del gruppo di prodotto 
L'organizzazione deve definire i gruppi di prodotti per i quali si attua la Catena di Custodia. Il gruppo di 
prodotto può essere associato con un unico tipo di prodotto o con un gruppo di prodotti. Il gruppo di prodotto 
può includere solo i prodotti in uscita che includono lo stesso o simile materiale in ingresso come, per 
esempio, specie, tipo, etc. 
L'organizzazione può definire gruppi di prodotto paralleli o consequenziali. In caso di gruppi di prodotto 
consequenziali, il termini "fornitore" (3.15) e "cliente" (3.8) dovrebbero essere intesi come fornitore "interno" 
ed il cliente "interno". 
 

 

Identificazio
ne della 
categoria 
del 
materiale (4) 

Dichiarazione 
del fornitore 

Calcolo 
della 
percentuale 
(6.3.3) 

Dichiara
zione al 
cliente 

Trasferime
nto della 
percentuale 
(6.3.3) 

Vendita e 
comunicazi
one (7) 

Sistema di gestione (8) 

Figura 16: modello dei metodi basati sulla percentuale 

Gruppo di prodotto “polpa” Dichiarazione 
del fornitore 

Dichiara
zione al 
cliente Gruppo di prodotto “carta” 

Sistema di gestione (8) 

Fornitore interno Cliente interno 

Organizzazione 

Figura 17: Definizione di gruppi di prodotto 
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6.3.3 Calcolo della percentuale di certificazione 
L'azienda può utilizzare due metodi per il calcolo della percentuale di certificazione: percentuale semplice o 
percentuale media mobile. 
 
6.3.3.5 Percentuale semplice 
La percentuale di certificazione per il gruppo di prodotto specifico viene calcolata sul materiale incluso negli 
specifici prodotti per i quali viene calcolata la percentuale. Questo metodo è applicabile quando 
l'organizzazione procura materiale per produzione specifica (ad esempio lavoro di stampa). 
Esempio: L'organizzazione si è approvvigionata del materiale in ingresso mostrato in Tabella 9 (mese luglio) 
per la produzione di uno specifico lotto di prodotti per i quali è fatta la dichiarazione. Tutto il materiale in 
ingresso è stato fisicamente utilizzato per la produzione del gruppo di prodotti specifici. 
 

1 2 3 
Volume di materia prima 
certificata (ton) 

Volume di altra materia prima 
(ton) 

Percentuale semplice 

Vc Vo Pc 
Pc=Vc/(Vc+Vo) 

26.984 16.640 61,86% 
 
6.3.3.6 La percentuale media mobile 
La percentuale media mobile per il periodo specifico di dichiarazione è calcolata a partire dal materiale in 
ingresso approvvigionato durante il periodo di ingresso del materiale precedente il periodo di dichiarazione. 
Il periodo di dichiarazione non deve superare i tre mesi. Il periodo di ingresso del materiale non deve superare 
i 12 mesi. Il periodo di ingresso del materiale deve essere più lungo del periodo di dichiarazione. 
Figura 18: slittamento del calcolo della percentuale media 

 
Esempio della percentuale media mobile a 3 mesi: 
La percentuale di certificazione per un periodo di dichiarazione di 1 mese viene ricavata dal volume di materie 
prime certificate e altre materie prime approvvigionate durante il periodo d’ingresso del materiale degli ultimi 
3 mesi. 
Nota: Quando l'organizzazione inizia la catena di custodia e il periodo di tempo utilizzato per il calcolo della percentuale 
mobile è più lungo del periodo di tempo da quando la Catena di Custodia è stata implementata, il calcolo della 
percentuale mobile è effettuato sulla base dei volumi approvvigionati da quando la è stata istituita la Catena di Custodia. 
Un esempio è dato nella Tabella 10: la prima percentuale mobile (mese 1) è calcolata solo sul volume di materiale 
approvvigionato nel mese 1, la seconda percentuale mobile (mese 2) è calcolato solo sul volume di materiale 
approvvigionato nei mesi 1 e 2. 
 
 

Gruppo di 
prodotto 

Tempo 
Periodo di 
dichiarazione 

Periodo di ingresso del materiale 

Calcolo della 
percentuale 



 

35 
 

Tabella 10: Esempio di percentuale media mobile per un periodo di 3 mesi nel quadro di produzione 
1 2 3 4 5 6 

1 mese di 
periodo di 
dichiarazione 

Volume di 
materiale 
certificato 
approvvigionato 
(tonnellate) 

Volume di altro 
materiale 
(tonnellate) 

Somma dei 
volumi di 
materiale 
certificato per i 
3 mesi 
precedenti 
(tonnellate) 

Somma dei 
volumi di altro 
materiale per i 3 
mesi precedenti 
(tonnellate) 

Percentuale 
media mobile 
per 3 mesi 

j=i Vc Vo Vc(3) Vo(3) Pc(3) 
      

Gen.09 13654 28654    
Feb.09 15563 32654 13654 28654 32.27% 
Mar.09 19546 25987 29217 61308 32.28% 
Apr.09 5264 36214 48763 87295 35.84% 
Mag.09 12695 26154 40373 94855 29.86% 
Giu.09 26984 16 640 37505 88355 29.80% 
Lug.09 21564 15261 44943 79008 36.26% 
Ago.09 26897 14561 61243 58055 51.34% 
Set.09 15265 22641 75445 46462 61.89% 
Ott..09 18564 26594 63726 52463 54.85% 
Nov.09 16235 25264 60726 63796 48.77% 
Dic.09 15462 24152 50064 74499 40.19% 
Continua      
 
Nota: 
Esempio di calcolo secondo la Tabella 10: 
- [Colonna 1] Rappresenta l'individuazione del periodo dichiarazione di 1 mese per cui si calcola la percentuale di 

certificazione. 

- [Colonna 2 e 3] Il volume di "materiale certificato" e di "altro materiale " è il risultato dell’identificazione della 
categoria del materiale (vedi 4.1.3). Le cifre per "Giu.09" sono prese dalla tabella 2. 

- [Colonna 4] Il volume è calcolato come la somma dei volumi di materiale "certificato" procurato nei 3 mesi 
precedenti. 

Giu.09: Vc (3) = Vc (Mag.09) + Vc (Apr.09) + Vc (Mar.09); Vc (3) = 19.546 + 5.264 + 12.695 = 37 505 [t] 

- [Colonna 5] Il volume di "altro" materiale è calcolato come la somma dei volumi di "altro" materiale procurato nei 3 
mesi precedenti. 

Giu.09: Vo (3) = Vo (Mag.09) + Vo (Apr.09) + Vo (Mar.09); Vo (3) = 25987 + 36214 + 26154 = 88355 [t] 

- [Colonna 6] La percentuale media mobile è calcolata secondo la formula in 6.3.3.1: Pc = Vc / [Vc + Vo] 

Giu.09: Pc (3) = 100 * Vc (3) / [Vc (3) + Vo (3)]; Pc (3) = 100 * 37505 / [37505 + 88355] = 29.80% 

 
6.3.4 Trasferimento della percentuale calcolata alle uscite 
La percentuale di certificazione è calcolata per lo specifico periodo di dichiarazione del gruppo di prodotto e 
distribuita ai prodotti venduti/trasferiti durante il periodo di dichiarazione. Lo standard definisce due metodi: 
percentuale media (6.3.4.1) e il metodo del credito di volume (6.3.4.2). 
 
6.3.4.1 Metodo della percentuale media 
Nel metodo della percentuale media la percentuale di certificazione si applica a tutti i prodotti del gruppo di 
prodotto del periodo di dichiarazione specificato. 
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Table 11: Applicazione del metodo della percentuale media nel quadro di produzione (continuazione della 
Tabella 10) 

1 2 3 4 
1 mese di periodo di 
dichiarazione 

Percentuale media 
mobile per un periodo di 
3 mesi  

Volume di uscita totale 
del gruppo di prodotto 
durante il periodo di 
dichiarazione 
(m3) 

Volume di prodotti 
certificati in m3 (con la % 
di "materiale certificato 
PEFC") 

j=i  Pc(3)  Vpb  Vcp (Vc%)  
   Vcpi = Vpbi  

Dichiarato %=Pci  
Gen.09 0.00%  64589  0.00  
Feb.09 32.27%  73698  73698 (32.27%)  
Mar.09 32.28%  69568  69568 (32.28%)  
Apr.09 35.84%  65423  65423 (35.84%)  
Mag.09 29.86%  57894  57894 (29.86%)  
Giu.09 29.80%  66589  66589 (29.80%)  
Lug.09 36.26%  58789  58789 (36.26%)  
Ago.09 51.34%  62458  62458 (51.34%)  
Set.09 61.89%  59658  59658 (61.89%)  
Ott..09 54.85%  70458  70458 (54.85%)  
Nov.09 48.77%  62458  62458 (48.77%)  
Dic.09 40.19%  60589  60589 (40.19%)  
Continuazione  
 
Nota: 
- [Colonna 4] Il volume dei prodotti certificati utilizzando il metodo della percentuale media è uguale al volume totale 

dei prodotti venduti nello specifico periodo di dichiarazione (Vcp = Vpb). La percentuale di materie prime certificate 
dichiarate nei prodotti certificati è uguale alla percentuale calcolata per lo specifico periodo di dichiarazione [colonna 
2]. 
Giu.09: Vcp = 66589 [m3], dichiarato % = 29,80 [%] 

 
6.3.4.2 Sistema del credito di volume 
Il sistema del credito di volume è basato sul totale del materiale in ingresso in specifici gruppi di prodotto. I 
crediti accumulati possono essere venduti come materiale certificato. L'altro volume può essere venduto 
come "fonti controllate PEFC", dal momento che la DDS PEFC è stata implementata su tutto il materiale in 
ingresso per lo specifico gruppo di prodotto, vedi anche figura 4. 
L'organizzazione può calcolare i crediti di volume dei prodotti in uscita utilizzando: 
a) percentuale di certificazione e il volume del prodotto in uscita (6.3.4.2.3), o 
b) materiale in entrata e il rapporto ingresso/uscita (6.3.4.2.4). 
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6.3.4.2.3 Calcolo dei crediti di volume attraverso percentuale di certificazione e il volume dei 
prodotti in uscita 
 
Tabella 12: Esempio di calcolo crediti di volume attraverso la percentuale di certificazione e il volume dei 
prodotti in uscita nel quadro di produzione (continua dalla tabella 11) 

1 2 3 4 
1 mese di periodo di 
dichiarazione 

Percentuale media 
mobile per un periodo di 
3 mesi  

Volume totale in uscita 
del period di 
dichiarazione (m3)  
*  

Crediti di volume in m3 
dei prodotti in uscita  

j=i  Pc(3)  Vpb  VC  
   VC = Vpbi*Pci 

Gen.09 0.00%  64589  0.00  
Feb.09 32.27%  73698  23782.34  
Mar.09 32.28%  69568  22456.55  
Apr.09 35.84%  65423  23447.60  
Mag.09 29.86%  57894  17287.15  
Giu.09 29.80%  66589  19843.52  
Lug.09 36.26%  58789  21316.89  
Ago.09 51.34%  62458  32065.94  
Set.09 61.89%  59658  36922.34  
Ott..09 54.85%  70458  38646.21  
Nov.09 48.77%  62458  30460.77  
Dic.09 40.19%  60589  24350.72  
Continuazione  
 
Nota: 

- [Colonna 4] I crediti di volume è calcolato dalla percentuale di certificazione per il periodo di dichiarazione 
specifico [colonna 2] e il volume dei prodotti in uscita durante il periodo di dichiarazione [colonna 3] e 
Giu.09: Vcp = 29.80 * 66589 = 19.843,52 [m3] 

 
6.3.4.2.4 Calcolo del credito volume utilizzando materiale in entrata e il rapporto input/output 
 
Tabella 13: Esempio di calcolo dei crediti di volume utilizzando il volume in ingresso e il rapporto 
input/output (I / O) 

1 2 3 4 5 6 7 

Consegna 
No. 

Data Descrizione Stato Volume 
(m3) 

Crediti di volume 
segati (m3) 
 
I/O rapporto = 0.6 

Crediti di volume 
cippato e segatura 
(t) 
I/O rapporto = 
0.18 

0353 1.7.09 Tondame 75% certificato PEFC  45 20.25 6.08 

0354 3.7.09 Tondame Fonti controllate PEFC 65   

0355 3.7.09 Tondame  85   

0356 5.7.09 Tondame 100% certificato PEFC 65 39 11.7 

0357 14.7.09 Tondame  82   

0358 25.7.09 Tondame 70% certificato PEFC 65 27.3 8.2 

Totale per Giugno 2009  50.55 25.98 
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6.3.4.2.5 Conteggio del credito di volume 
L'organizzazione deve eseguire un conteggio del credito del volume per il gruppo di prodotto oggetto della 
Catena di Custodia. 
 
 
Tabella 14: Esempio di gestione del credito di volume nel quadro di produzione (continua dalla Tabella 12) 

1 2 3 4 5 
Periodo dichiarato Crediti entrati Stima del credito 

(crediti ammissibili) in 
m3 

Stima del credito 
massimo in m3 

Crediti usati 

Crediti di volume (m3) Crediti di volume (m3) 

I VC = [3](i-1) - [5](i-1)+[2](i) 
condizione: 
[3] ≤ [4] 

i-11 
Σ  [2] 
i 

 

Gen.09 0.00 0.00 0.00 0.00 
Feb.09 23782.34 23782.34 23782.34 0.00 

Mar.09 22456.55 46238.89 46238.89 0.00 

Apr.09 23447.6 69686.49 69686.49 0.00 

Mag.09 17287.15 86973.64 86973.64 0.00 
Giu.09 19843.52 106817.16 106817.16 2546.56 

Lug.09 21316.89 125587.49 128134.05 958.23 
Ago.09 32065.94 156695.20 160199.99 562.45 

Set.09 36922.34 193055.09 197122.33 0.00 
Ott..09 38646.21 231701.30 235768.54 1547.25 
Nov.09 30460.77 260614.82 266229.31 1547.15 
Dic.09 24350.72 283418.39 290580.03 0.00 
Gen. 10 22564.15 305982.54 313144.18 256.15 
Feb. 10 25654.25 315016.09 315016.09 958.26 
Mar. 10 26789.15 319348.69 319348.69 123.15 
Continuazione 

 
Nota: 
Esempio di calcolo indicato nella tabella 14 per il periodo di dichiarazione "Mar.10" (ultima riga): 
- [colonna 2] crediti di volume calcolato per 1 mese di periodo di dichiarazione (i valori per i mesi Gen.09-Dic.09 sono 

presi dalla tabella 12). 
- [Colonna 3] conteggio dei crediti (crediti ammissibili) viene calcolato come risultato del conteggio del credito del 

mese precedente [colonna 3, Feb.10] meno i crediti di volume usati nel mese precedente [colonna 5, mese Feb.10] 
più i crediti di volume per il mese in corso [colonna 2, mese Mar.10]. 
Mar.10: 315.016,09-958,26 + 26.789,15 = 340.846,98 [m3] 
La quantità totale di crediti di volume accumulati nel conteggio del credito non può superare i crediti di volume 
inseriti nel conteggio del credito nel corso dei precedenti dodici mesi [colonna 4 = 319.348,69] (6.3.4.2.7) 
340.846,98> 319.348,69; quindi il conteggio di credito (titoli ammissibili) è 319.348,69 [m3] 

- [Colonna 4] conteggio di credito massimo è calcolato come somma dei crediti di volume inseriti nel conteggio del 
credito nel corso degli ultimi dodici mesi [colonna 2, mesi Apr.09-Mar.10]. 
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7 Vendita e comunicazione sui prodotti dichiarati 

7.1 documentazione associata ai prodotti venduti/trasferiti 
 
7.1.1 Comunicazione sul cambiamento del campo di applicazione del certificato 
Se il campo di applicazione del certificato di un'organizzazione cambia, l'organizzazione informa attivamente i 
clienti circa i cambiamenti che a) sono stati clienti dell'organizzazione in passato e b) chiedono materiale 
certificato PEFC o il materiale che è stato verificato con il sistema DDS dell'organizzazione per escludere 
materie prime da fonti controverse. 
 
7.1.2 Documenti per la comunicazione delle dichiarazioni 
Le parole "deve identificare" non vuol dire che l'identificazione del tipo/i di documento/i è definitiva e non 
può essere modificata in qualsiasi momento. 
L'organizzazione può scegliere uno o più documenti da utilizzare per la comunicazione della dichiarazione. Per 
esempio: 
- L'organizzazione sceglie di utilizzare solo la fattura per comunicare le dichiarazioni PEFC 
- L'organizzazione utilizza sia la fattura che la bolla di consegna per comunicare le dichiarazioni 
 
La figura 19 mostra un esempio di come includere la dichiarazione PEFC nei documenti di consegna. 
PEFC permette l'uso di doppie dichiarazioni. Ciò significa che la dichiarazione PEFC può essere combinata 
con una dichiarazione di un altro sistema di certificazione forestale per una consegna specifica. 
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Figura 19: Esempio di documentazione associata con i prodotti venduti (fattura) 
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Lo stesso tipo di informazioni (Figura 19 e Figura 20), che l'organizzazione è tenuta a ricevere dal fornitore di 
prodotto/materiale di certificato saranno fornite dall'organizzazione ai suoi clienti (7.1), comprese le 
dichiarazioni formali sulla categoria del materiale ("x % certificato PEFC"). L'organizzazione è inoltre tenuta a 
fornire ai propri clienti una copia o l'accesso a una copia del suo certificato di catena di custodia. 
 
7.2 L'utilizzo di marchi ed etichette 
La norma permette all'organizzazione di fare dichiarazioni sul contenuto di materiale certificato (ad esempio, 
"x% certificato PEFC" sulla base dell’appendice 1) e sull'attuazione della DDS PEFC ("fonti controllate 
PEFC" sulla base dell’appendice 1). Solo il materiale certificato è ammissibile per l'etichettatura. La norma 
non richiede che prodotti certificati siano etichettati. La norma considera l'etichettatura dei prodotti certificati 
come uno strumento facoltativo con il quale l'organizzazione comunica che il prodotto è certificato. 

Identificazione del fornitore 
 

Contenuto del documento di 
consegna 
 
(Ch. 4.1.2 / appendice 1) 

Per collegare l'erogazione con il fornitore di 
1 materiale "dichiarato" (- 4.2-) 

Verifica 

Identificazione del cliente 
L'organizzazione deve essere identificato nella 
documentazione di consegna come il destinatario 
della consegna. 
 

Identificazione del prodotto 
 

Per identificare il materiale/prodotto consegnato 
come certificato e collegare il materiale/prodotto 
con il gruppo di prodotto. 
 

Quantità di consegna 
 

Per identificare la quantità di consegna per il suo 
ingresso nel calcolo della percentuale. 

Data di consegna 
 

Per identificare la data della consegna e il suo 
ingresso nel calcolo percentuale. 

Dichiarazione formale "x% 
certificato PEFC" e/o" Fonti 
controllate PEFC" 
specificamente per ogni 
prodotto/materiale sul 
documento di consegna. 

Solo una consegna (con la % dichiarata), con la 
dichiarazione formale "x% certificato PEFC" può 
essere considerata come "materiale certificato". 
 
Una consegna con la dichiarazione formale "Fonti 
controllate PEFC " è considerata "altro materiale". 
 
Il materiale dichiarato come riciclato deve essere 
verificabile dal materiale stesso (tipo di materiale) o 
sulla base della documentazione associata. 

Identificativo del certificato del 
fornitore 

Per collegare la consegna con il fornitore di 
materiale "certificato" (- 4.2-) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

1111 1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

Figura 20: Identificazione della categoria del materiale a livello di consegna 
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La norma richiede tuttavia che, qualora l'organizzazione decida di utilizzare un’etichetta/logo al di fuori o sul 
prodotto per la comunicazione, l'utilizzo dell’etichetta/logo diventi una parte della sua catena di custodia e 
l'organizzazione deve rispettare i termini e le condizioni stabilite dal proprietario dell'etichetta/logo. 
L'organizzazione per applicare il logo PEFC deve avere una licenza valida rilasciata da PEFC Council o da un 
organo PEFC autorizzato (ad esempio, un'organizzazione membra del PEFC, vedi 
http://www.pefc.org/about-pefc/membership/national-members). I requisiti per l'utilizzo del Logo PEFC 
sono all’interno del PEFC ST 2001: 2008. 
Le regole d’uso del Logo PEFC (PEFC ST 2001: 2008) definiscono due etichette: "Certificato PEFC" e 
"Riciclato PEFC". L'uso di tali etichette si basa su due criteri: il contenuto di materiale "certificato PEFC" e il 
contenuto di materiale riciclato. 
Poiché la norma può essere utilizzata a fini di varie dichiarazioni sviluppate dagli schemi membri del PEFC, 
l'organizzazione può utilizzare anche diverse etichette e loghi che sostengono tali dichiarazioni. 
 

 

 
 
 

Tabella 15: Esempio di criteri per l'uso dell'etichetta PEFC 
 Organizzazione A Organizzazione B 
Contenuto di materiale “certificato PEFC *1” 90% 90% 
Materiale riciclato*2 60% 75% 
Etichetta PEFC applicabile *3 Etichetta “Certificato PEFC” Etichetta “Riciclato PEFC” 

 

Prodotto con: 
 

≥ 70% di Materiale certificato 
PEFC 

 

≤ 85% Materiale riciclato 

Standard di Catena di Custodia PEFC  
ITA 1002:2013 (PEFC ST 2002:2013), 
Appendice 1 

Regole d’uso logo PEFC 
PEFC ST 2001:2008 

Prodotto con: 
 

≥ 70% di Materiale certificato 
PEFC 

 

≥ 70% Materiale riciclato 

 
 

 
 

Figura 21: Catena di Custodia PEFC e requisiti in materia di etichettatura 
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Nota 1: Il contenuto di materiale "certificato PEFC" in prodotti certificati PEFC si basa su requisiti di questo standard e 
sull’appendice 1 alla norma. Il materiale riciclato è riconosciuto e incluso nel contenuto "certificato PEFC". 
Nota 2: Il contenuto di materiale riciclato è calcolato sulla base di ISO 14021 (vedi figura 23). 
Nota 3: Nel caso in cui il contenuto di materiale riciclato risulti compreso tra il 70% e l'85%, l'organizzazione può 
decidere su quale etichetta utilizzare. 
Nota 4: la soglia percentuale (ad esempio, il 70% certificato PEFC) vale solo per l'utilizzo del logo e delle etichette 
PEFC. Per la comunicazione della dichiarazione PEFC sui documenti di consegna non esiste alcuna soglia. 
 
7.2.3 
Questo paragrafo consente a un'organizzazione di comunicare la dichiarazione formale PEFC sul prodotto 
stesso o sulla confezione. L’organizzazione che fa questa dichiarazione deve essere identificabile, cosa 
ottenibile con l'aggiunta del numero di certificazione PEFC dell'organizzazione. 
Un esempio potrebbe essere un libro che è all'80% Certificato PEFC. Invece di portare il marchio PEFC sul 
retro di copertina, l’editore potrebbe includere un testo "80% certificato PEFC, CB PEFC COC / 123456". 
La formulazione permette inoltre la dichiarazione "Fonti controllate PEFC" da utilizzare sul prodotto stesso. 
Tuttavia PEFC ritiene consigliabile non utilizzare la dichiarazione "Fonti controllate PEFC" su prodotti venduti 
al di fuori di una situazione di business-to-business tra i titolari di certificati. 
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8 Requisiti minimi di sistema di gestione 

8.1 Requisiti generali 
L'organizzazione deve stabilire un sistema di gestione che assicuri che la catena di custodia sia implementata 
correttamente e in modo coerente. Allo stesso tempo, i requisiti del sistema di gestione permettono 
all'organismo di certificazione di parte terza di verificare la conformità con questo standard sulla base di 
metodi di campionamento. 
 

 
 
8.8 Subappalto 
8.8.1 
L'espressione "copre l’attività dei terzisti" si riferisce anche alla conformità dei terzisti riguardo ai criteri sociali, 
sanitari e di sicurezza. L'organizzazione è responsabile nell’assicurare che tutte le attività sono conformi ai 
requisiti sociali, di salute e sicurezza nella catena di custodia, comprese le attività in outsourcing/terzisti. 
Dato che le attività dei terzisti sono coperte dalla catena di custodia dell'organizzazione, queste attività sono 
anche soggette al controllo da parte dell'organismo di certificazione. Se tali attività devono essere verificate 
in loco oppure no dipende dal livello di rischio che il materiale dell’organizzazione ha di essere mischiato o 
sostituito con altro materiale. 
Naturalmente questo rischio aumenta quando il materiale/prodotto è meno “unico”. 
Ad esempio, il taglio e la cucitura di materiale stampato (che molto probabilmente sarà diverso da qualsiasi 
altro materiale stampato presso la sede del terzista) ha meno rischi rispetto la impregnazione di pali di 
conifere (che possono essere presenti presso la sede del terzista provenienti da diverse altre società). 
 
8.8.2 Nota 3 
La nota implica che il paragrafo 6.3.2.3 non dovrebbe impedire ad un organismo con il metodo basato sulla 
percentuale di esternalizzare alcune attività. Non significa tuttavia che gli altri requisiti del metodo basato sulla 
percentuale possano essere applicati su più siti terzisti. Ad esempio, l'applicazione del credito di volume a più 
siti terzisti. 
 

Processo di Catena di Custodia 
 

Dichiarazione del 
fornitore 

Dichiarazione 
al cliente 

Responsabilità generale (8.2.1) 
 

Responsabilità/ 
autorità (8.2.2) 

Procedure 
documentate 
(8.3) 

Registrazioni 
(8.4) 

Controllo (8.6) Reclami (8.7) 
 

Risorse (8.5) 

Terzisti (8.8) 
 

Figura 22: Struttura di requisiti del sistema di gestione 
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Appendice 1: Specifica delle dichiarazioni PEFC 

Appendice 1 specifica le due dichiarazioni formali PEFC che possono essere utilizzate dalle organizzazioni 
che hanno implementato la Catena di Custodia PEFC. 
"X% Certificato PEFC" può essere utilizzata per tutti i prodotti contenenti materiale certificato. La 
percentuale, che deve essere sempre indicata, è calcolata in base ai requisiti al punto 6.3. 
"Fonti controllate PEFC" può essere utilizzata per tutti i prodotti per i quali la DDS PEFC è stata attuata. Non 
vi è alcuna percentuale allegata a questa dichiarazione. 
La dichiarazione Fonti controllate PEFC è destinata ad essere utilizzata laddove non è consentito l'uso della 
dichiarazione certificato PEFC. Le due dichiarazioni certificato PEFC e fonti controllate PEFC sono utilizzate 
da sole, non contemporaneamente. 
 
1.2 dichiarazione formale X% Certificato PEFC 
"X% PEFC", senza la parola certificato, è un'abbreviazione accettabile della dichiarazione formale "% 
certificato PEFC". 
Traduzioni della dichiarazione formale, approvate dal PEFC, sono disponibili sul sito web PEFC all’indirizzo 
http://www.pefc.org/certification-services/supply-chain/translations. Traduzioni in altre lingue possono 
essere richieste alla Segreteria del PEFC Council. 
 
1.4 Calcolo del contenuto di materiale riciclato 
Per i prodotti che contengono materiale riciclato, l’appendice 1 della norma richiede all'organizzazione di 
calcolare il contenuto di materiale riciclato. Il contenuto di materiale riciclato è comunicato ai clienti su 
richiesta. 
Il calcolo di materiale riciclato segue la ISO 14021, 7.8.4, come mostrato in Figura 23. La definizione di 
materiale riciclato (materiale riciclato pre-consumo e post-consumo), è coerente con la definizione di 
materiale riciclato utilizzato nella norma di catena di custodia PEFC (ITA 1002:2013 par. 3.22, ST 
2002:2013 par. 3.24). 
Il contenuto di materiale riciclato è uno dei due criteri per la determinazione dell’etichetta PEFC applicabile 
(vedi anche 7.2). 

 

La valutazione deve essere effettuata in conformità con il capitolo 6 della norma ISO 14021. Inoltre, il 
contenuto di materiale riciclato è espresso quantitativamente in percentuale, calcolata come illustrato di 
seguito. Poiché non ci sono metodi disponibili per la misura diretta del materiale riciclato in un prodotto o 
in una confezione, deve essere utilizzata la massa di materiale ottenuta dal processo di riciclaggio, dopo 
la contabilizzazione di perdite e altre deviazioni. 
 

 
dove 
X è il contenuto riciclato, espresso in percentuale; 
A è la massa di materiale riciclato; 
P è la massa di prodotto. 
La verifica della fonte e la quantità del materiale riciclato può essere effettuata mediante l'utilizzo della 
documentazione di acquisto e altri registri disponibili. 

Figura 23: Calcolo del materiale riciclato in base alla ISO 14021 
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2 specifica della dichiarazione PEFC su materiale da "Fonti Controllate 
PEFC"  

2.3 PEFC fonti controllate sul materiale in entrata 
Come il materiale certificato PEFC, un prodotto venduto con la dichiarazione Fonte controllata PEFC può 
contenere materiale certificato (senza riciclato dato che questo è esente dalla DDS PEFC), neutro e altro 
materiale. 
Altro materiale è tutto il materiale forestale diverso dal materiale certificato. Il materiale fornito con la 
dichiarazione Fonti Controllate PEFC è anche “altro materiale”. 
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Appendice 2: Attuazione dello standard di catena di custodia da parte 
delle organizzazioni multisito 

2 Definizioni 

2.3 tipi di organizzazioni multisito 
a) I siti sono collegati attraverso una proprietà, gestione o altro collegamento organizzativo. Questo include 

esempi come società commerciali con più punti vendita (inter)nazionali, o un gruppo di tipografie che 
hanno una gestione degli acquisti e dei processi condivisa. 

b) Un gruppo di imprese giuridicamente indipendenti creato ai fini della certificazione di catena di custodia 
(gruppo di produttori). In pratica, questo tipo di multisito viene spesso indicato come "certificazione di 
gruppo". L'ufficio centrale o entità del gruppo è di solito, ma non necessariamente, un consulente esterno 
denominato "responsabile del gruppo". 

 
Figura 24: esempi di diversi tipi di organizzazioni multisito 

   
 
2.6 Gruppo di Produttori 
Nel caso in cui un partecipante a un gruppo di produttori superi il limite di 50 dipendenti/9.000.000 CHF 
(8.451.273,50 EUR) di fatturato dopo l'adesione del gruppo di produttori, dovrà lasciare il gruppo di 
produttori, dopo il secondo audit (di sorveglianza) consecutivo in cui superi uno dei limiti. 
 
4 Ambito di responsabilità per i requisiti di questo standard 
implementato nell'organizzazione multisito 

I riferimenti corretti si trovano nella Tabella 16 sottostante: 
 
Tabella 16: corretti riferimenti a ITA 1002:2013 (PEFC ST 2002: 2013) 
Requisiti dello standard Ufficio centrale Sito 
6.2 Metodo della separazione fisica  Sì 
6.3 Metodo basato sulla percentuale  Sì 
8 Requisiti minimi di sistema di gestione   
8.2.1 Responsabilità generali Sì Sì 
8.2.2 Responsabilità e autorità per la catena di custodia Sì (per d ed e) Sì 
8.3 Procedure documentate Sì (per a, e ed f) Sì 
8.4 Tenuta dei registri Sì(per f ed g) Sì 
8.5.1 Risorse umane/personale Sì (solo per le attività 

fornite) 
Sì 

8.5.2 Dotazioni tecniche 
8.6 Ispezione e controllo Sì Sì 
8.7 Reclami Sì Sì 
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Allegato 1: Guida per l'attuazione della Catena di Custodia PEFC per 
progetti specifici 

1 Introduzione 

Questa sezione fornisce una guida per l'attuazione dei requisiti della presente norma per qualsiasi progetto 
specifico in cui viene utilizzato materiale certificato. 
L'implementazione e la certificazione della Catena di Custodia PEFC a livello di progetto è specifica in quanto 
è legata a un solo specifico progetto e valida per un tempo e sito specifici del progetto per il quale è fatta la 
dichiarazione piuttosto che per una produzione in corso e continua o commercio di prodotti certificati. 
Le informazioni qui riportate devono essere lette insieme alla parte normativa di questo standard, che 
fornisce i requisiti normativi definitivi. 
 
2 Termini e definizioni 

Si applicano le definizioni pertinenti della norma ITA 1002:2013 (PEFC ST 2002: 2013), insieme alle 
seguenti definizioni specifiche di questa guida: 
 
2.1 Entità di controllo 
Un’entità di controllo è un'organizzazione che ha il controllo generale e la gestione di un progetto specifico. 
 
2.2 Progetto 
Un progetto è un prodotto chiaramente definito tangibile, una parte di un prodotto che costituisce un'unità 
funzionale, o un gruppo di prodotti correlati che forma una un'unità funzionale fabbricata e/o assemblata in 
un particolare sito (eccezionalmente a una serie integrata di siti, ad esempio un nave costruita in un sito e 
allestita in un altro). 
Nota 1: Il termine "progetto" utilizzato in questa guida è equivalente al termine gruppo di prodotto usato in questo 
standard. 
Nota 2: Esempi di un progetto includono: una nave, un nuovo edificio come uno stadio o un ufficio, la ristrutturazione di 
una nave o di un edificio, ecc. Un esempio di "una parte del prodotto" comprende la copertura di un edificio. Un 
esempio di "gruppo di prodotti correlati" è un complesso di edifici in un unico sito. 
 
2.3 Membro del progetto 
Un membro del progetto è un'organizzazione coinvolta nel procurare e nell'installazione di materie prime o di 
prodotti per un definito progetto specifico. La definizione non comprende le organizzazioni coinvolte nella 
produzione o sostituzione di prodotti in un luogo diverso dal sito o dai siti del progetto. 
 
3 Base per l'attuazione della Catena di Custodia di progetto  

3.1 Applicazione dei metodi di Catena di Custodia  
Ogni progetto comporterà una serie di diversi fornitori che forniscono differenti contenuti di materiali 
certificati. In tali circostanze, la separazione fisica non è applicabile. La Catena di Custodia di progetto si basa 
quindi sul metodo percentuale in cui la percentuale dichiarata si calcola sul quantitativo totale di materiale 
certificato in ingresso per l'intero progetto, che permette un unica dichiarazione da effettuare sulla base della 
proporzione del materiale certificato coinvolto nel progetto. 
 
3.2 Metodo basato sulla percentuale 
3.2.1 Progetto 
3.2.1.1 Questo standard richiede che i requisiti della catena di custodia siano attuati per un gruppo di 
prodotto specifico. Nel caso della Catena di Custodia di progetto, il progetto specifico è considerato il gruppo 
di prodotto a cui è applicata la catena di custodia. La catena di custodia comporta l'identificazione e la 



 

49 
 

quantificazione del materiale (a) certificato, (b) neutro e (c) altri materiali impiegato che viene utilizzato nel 
calcolo della percentuale dichiarata. 
 
3.2.1.2 Il progetto è limitato a: 
a) il prodotto, o parte o gruppo di prodotto, oggetto della Catena di Custodia, 
b) il sito unico in cui il progetto è stato prodotto o assemblato, 
c) il periodo di tempo in cui il progetto è stato prodotto o assemblato. 
 
3.2.1.3 Il progetto corrisponde al prodotto, costruzione o parte di esso per la quale viene fatta la 
dichiarazione di Catena di Custodia di progetto. Alcuni esempi: 
 
Copertura del progetto Dichiarazioni di Catena di Custodia 

L’intero edificio, ad esempio uno stadio x% di materia prima legno utilizzata per la 
costruzione dello stadio, tra cui materiale di 
supporto, è certificata PEFC. 

Elemento Tetto del progetto di edilizia abitativa "abc" x% della materia prima legno utilizzata 
nell'elemento tetto del progetto di edilizia abitativa 
"abc" è certificata PEFC. 

Ristrutturazione della nave “xyz”  x% della materia prima legno utilizzata nella 
ristrutturazione della nave "xyz" è certificata PEFC. 

 
3.2.1.4 Il progetto può riguardare più prodotti (ad esempio diversi edifici), ma in questo caso, tutti formano 
un'unica unità funzionale. 
 
3.2.1.5 Il periodo dichiarato corrisponde al periodo di tempo durante il quale il progetto è stato in corso di 
fabbricazione o di assemblaggio. 
 
3.3 Identificazione della categoria materiale 
3.3.1 L'entità di controllo è responsabile per assicurare che tutti i materiali acquistati per il progetto, o 
direttamente da tale entità o da altri membri del progetto, sono identificati e verificati come (a) certificati, (b) 
neutri o (c) altri materiali come definito nella norma. 
 
3.3.2 Per ogni consegna, l'identificazione riguarda il fornitore, data di consegna, il volume (o peso) e una 
dichiarazione formale, compresa la percentuale di materiale certificato. 
 
3.3.3 Per ciascun fornitore di materiale certificato, l'identificazione comprende anche la verifica della 
conformità del fornitore con i criteri per il fornitore di materiale certificato quali i certificati di gestione forestale 
riconosciuti PEFC o di catena di custodia. 
 
3.3.4 I membri del progetto hanno la responsabilità di fornire all’entità di controllo informazioni verificabili sul 
ricevimento di tutto il materiale in ingresso come parte di questa identificazione complessiva del materiale in 
ingresso nei progetti. 
 
3.4 Calcolo della percentuale certificata 
3.4.1 La percentuale dichiarata per il progetto è calcolata come percentuale semplice in conformità al 
capitolo 6.3.3 di questo standard, a partire dal materiale in entrata consegnato ed utilizzato nel progetto 
specifico. 
 
3.4.2 Il calcolo della percentuale dichiarata si basa su una singola unità di misura comune per tutti i materiali 
inclusi nel calcolo. Quando una complessa varietà di prodotti sono stati incorporati nel progetto, la 
determinazione di tale singola unità di misura può essere difficile. Se l'entità di controllo è in grado di 
dimostrare che un volume comune o unità di misura di peso non può essere trovato, sia basata su un 
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rapporto di conversione ufficiale o su uno derivato internamente, allora il calcolo può essere basato su valori 
di una unica valuta monetaria. 
Nota: L'organismo di certificazione esamina la giustificazione di una decisione da parte dell’entità di controllo di utilizzare 
i valori monetari e richiede la prova per dimostrare che una comune unità di volume, peso o altri termini appropriati, non 
è stata trovata. 
 
3.5 Trasferimento in uscita della percentuale calcolata  
3.5.1 La percentuale dichiarata viene trasferita, in conformità a questo standard, al prodotto in uscita ("il 
progetto definito") utilizzando il metodo della percentuale media. Ciò significa che la percentuale calcolata 
dichiarata si riferisce ed è comunicata all'intero progetto e non può essere distribuita ai suoi elementi 
costitutivi. 
 
3.6 Vendita di prodotti (compresa la comunicazione delle dichiarazioni) 
3.6.1 Il calcolo finale della percentuale semplice di materiale certificato può essere fatto dall'entità di 
controllo solo dopo il completamento del progetto quando tutti i materiali sono stati prelevati, consegnati e 
identificati come (a) certificati, (b) neutri, o (c) altri materiali. 
 
3.6.2 L'entità di controllo può, tuttavia, ottenere un certificato di catena di custodia prima del completamento 
del progetto indicando la percentuale certificata prevista, se è in grado di dimostrarla sulla base di impegni, 
specifiche e rapporto contrattuale con i propri fornitori iscritti nel corso della fase di pianificazione del 
progetto. La coerenza tra le dichiarazioni in fase di progettazione e il calcolo finale basato su materiale 
consegnato è verificato dall’entità di controllo come parte della revisione interna e, successivamente, da un 
organismo di certificazione durante gli audit di terza parte. 
 
3.6.3 L'entità di controllo può utilizzare l’etichetta/logo solo sulla base di un’autorizzazione/licenza valida 
emessa dal proprietario dell'etichetta/logo. 
 
Nota 1: Quando viene utilizzato il logo PEFC, l'entità di controllo deve avere una licenza di uso logo PEFC valida 
rilasciata dal PEFC Council o da un PEFC nazionale per suo conto. 
Nota 2: Qualsiasi utilizzo del Logo PEFC, con riferimento allo specifico progetto è considerato "utilizzo sul prodotto" e 
può essere applicato solo quando il contenuto o il contenuto previsto (vedi sopra) di materiale certificato PEFC supera il 
70%. 
 
3.6.4 Sia la comunicazione del contenuto percentuale di materiale certificato che l'utilizzo del logo/etichetta 
del progetto dovrebbe includere una dichiarazione circa il "previsto" contenuto percentuale calcolato in fase di 
progettazione. 
 
3.7 Fonti controverse 
3.7.1 L'entità di controllo è responsabile dell'attuazione del sistema di Due Diligence PEFC al fine di 
garantire che i prodotti non certificati forniti al progetto dall'entità di controllo o da un membro del progetto 
non provengano da fonti controverse. 
 
3.7.2 Per ridurre il rischio che i prodotti non certificati provengano da fonti controverse, l'entità di controllo e i 
membri del progetto sono responsabili per l’ottenimento delle informazioni dai propri fornitori necessarie per 
implementare un sistema di Due Diligence in conformità con il capitolo 5 dello standard di Catena di 
Custodia. In conformità con il capitolo 5, il materiale non certificato fornito con una dichiarazione "Fonti 
controllate PEFC" da un fornitore con certificato riconosciuto non ha bisogno di essere sottoposto a una 
valutazione del rischio. 
 
3.7.3 L'entità di controllo è incaricata di effettuare una valutazione del rischio per tutte le forniture di prodotti 
non certificati consegnati direttamente all'entità di controllo o ai membri del progetto. L'entità di controllo 
svolge anche un programma di successiva verifica di seconda o di terza parte in quei casi in cui il rischio è 
stato classificato alto. L'ente di controllo deve stipulare un accordo contrattuale, o altro, con i membri del 
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progetto che consenta di attuare tali programmi di verifica di seconda o di terza parte per le forniture 
consegnate attraverso i membri del progetto. 
 
4 Responsabilità di gestione 

4.1 E’ richiesto all'entità di controllo di stabilire un sistema di gestione in conformità con questo standard per 
garantire la corretta attuazione e il mantenimento della Catena di custodia di progetto. Il sistema di gestione 
comprende anche le attività svolte dai membri del progetto. 
 
Ambito di responsabilità per i requisiti della presente norma 
 
Tabella 17: Ambito di responsabilità per i requisiti della presente norma 
 
 
Responsabilità Entità di controllo Membri del progetto 
6.3 Processo di Catena di Custodia – metodo percentuale 
6.3.2 Definizione/scopo del Progetto Sì No 
4 Identificazione della categoria di materiale delle 

forniture di materie prime 
Sì Sì 

(per le proprie forniture) 
6.3.3 Calcolo della percentuale di certificazione Sì No 

6.3.4 Trasferimento della percentuale di certificazione Sì No 
7 Vendita e comunicazione (incluso l’uso del logo 

PEFC) 
Sì No 

5 Fonti controverse Sì Sì 
Valutazione del rischio Sì No 
Verifica di seconda e terza parte Sì No 

8 Requisiti del sistema di gestione 
8.2 Responsabilità di gestione Sì No 
8.3 Procedure documentate Sì No 
8.4 Mantenimento delle registrazioni Sì No 

(fornisce registri relativi ai 
materiali forniti all’entità 
di controllo) 

8.5 Gestione delle risorse Sì No 
8.6 Ispezione e controllo Sì No 
8.7 Reclami Sì No 
9 Requisiti sociali, salute e sicurezza Sì Sì 

 


